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La competizione elettorale del maggio 2026 si svolgerà in un contesto di profonda crisi economica e politi-
ca che attraversa l’intero scenario internazionale, con ripercussioni che valicano il confine nazionale 
ricadendo anche sulla realtà locale.  
In un quadro segnato da conflitti ancora aperti e da un progressivo indebolimento del sistema di alleanze 
e dei tradizionali punti di riferimento del mondo occidentale, per la prima volta dopo la Seconda guerra 
mondiale, il Paese è chiamato ad affrontare un momento di profonda instabilità.  
In questo scenario, le classi dirigenti assumono ancor di più un ruolo fondamentale e determinante affin-
ché si instauri una intensa fase di cambiamento, trasformando le difficoltà in opportunità e promuovendo 
innovazioni profonde capaci di rilanciare crescita, sviluppo e coesione sociale.  
La risposta più efficace che un Comune possa offrire alla ripresa del Paese è l’attuazione celere e concreta 
dei propri progetti strategici, così da attivare investimenti significativi, pubblici e privati, e generare nuove 
opportunità di lavoro e sviluppo.  
La coalizione progressista di Portici, insieme alle energie della società civile, intende muoversi con determi-
nazione verso questa direzione, mettendo al servizio delle cittadine e dei cittadini di Portici quelle espe-
rienze e competenze tali da rendere possibile un percorso di sviluppo e crescita territoriale, in continuità 
con quanto già attuato.  
Il programma presentato dal candidato Sindaco Claudio Teodonno  e dalla coalizione che lo sostiene si 
fonda, appunto, su principi di continuità e prospettiva. Esso valorizza il lavoro svolto dalla precedente 
amministrazione, sostenuta dalla coalizione che ha governato la città, aprendosi e perimetrandosi alle 
forze politiche ambientaliste, cattoliche e del civismo sociale.    
Il Sindaco uscente Vincenzo Cuomo, nel rispetto della normativa vigente, ha già presentato la relazione di 
fine mandato, documento che attesta con chiarezza e trasparenza i risultati conseguiti.  
La strategia di sviluppo della città, in piena coerenza con gli interventi già completati o in corso di realizza-
zione, trova il suo fondamento nel Piano Urbanistico Comunale (PUC), approvato dal Comune di Portici — 
tra i pochi in Campania ad averlo fatto — nella seduta del Consiglio comunale del 28 dicembre 2021 e nel 
Documento di Orientamento Strategico, attualmente in fase di aggiornamento anche attraverso un 
percorso di consultazione pubblica.  
La realizzazione del “Parco a Mare”, con circa due chilometri di lungomare, 18.000 metri quadrati di spiagge 
e altrettanti di aree verdi, ha ridisegnato il baricentro urbano, proiettando la città verso il mare e restituen-
do ai cittadini uno spazio identitario e strategico.  
La costruzione del porticciolo turistico, con circa 100 posti barca, completa questa visione e rappresenta 
uno dei punti di partenza per una nuova fase di sviluppo sostenibile, turistico ed economico della città.  
L’idea guida di questo documento è chiara: fare di Portici un nodo metropolitano per la produzione di 
nuovi saperi, per la ricerca, per il turismo metropolitano e per un commercio innovativo, valorizzando le 
significative opere di rigenerazione urbana realizzate negli ultimi anni.  
I macro-obiettivi, in larga parte già avviati o realizzati, possono essere sintetizzati nei punti cardine del 
programma della giunta uscente:  

Ambiente, qualità della vita e benessere animali 
La riqualificazione di ampie aree restituite sotto forma di parchi pubblici ha reso ai cittadini un duplice 
vantaggio, la fruizione diurna con la possibilità di trascorrere ore a contatto con la natura e l’opportunità di 
ospitare in quegli stessi spazi anche eventi serali, coniugando l’aspetto naturalistico con l’intrattenimento. 
È stato realizzato il Parco Urbano della Fagianeria: un’area precedentemente degradata successivamente 
recuperata e trasformata in uno spazio pubblico con migliaia di metri quadrati di verde fruibile liberamente 
dai cittadini, con attrezzature e giochi anche per i bambini. La nuova amministrazione dovrà completare 
l’intervento di recupero naturalistico, finalizzando gli accordi già avviati con la società Autostrade per la 
cessione delle aree residue e per l’utilizzo delle risorse finanziarie già disponibili.  
Altro obiettivo qualificante riguarda la realizzazione di un nuovo parco pubblico e di centinaia di posti auto 
attraverso la copertura della linea Circumvesuviana. L’intervento è già in fase di attuazione, con la gara per 
il primo lotto già assegnato da Ente Autonomo Volturno (EAV). 
La nuova amministrazione dovrà impegnarsi a reperire le risorse necessarie per il completamento integrale 
dell’opera, così da consegnare alla città un’infrastruttura strategica sia sotto il profilo ambientale sia sotto 
quello della mobilità e della vivibilità urbana. Immaginare, infatti, un’area parcheggio in zona centrale 
risponderebbe a una forte esigenza del territorio. 
Dal punto di vista sociale, gli spazi verdi favoriscono l’incontro e la socializzazione tra persone di tutte le età, 
offrendo luoghi sicuri dove fare attività fisica, rilassarsi e trascorrere tempo all’aria aperta. Essi rappresenta-
no anche importanti spazi educativi, dove bambini e ragazzi possono entrare in contatto con la natura e 
sviluppare una maggiore consapevolezza ambientale. 
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Sviluppo del Territorio e Turismo  
Obiettivo prioritario nell’ambito dello sviluppo del territorio è tutelare le emergenze architettoniche e valoriz-
zare il patrimonio storico cittadino.  
L’amministrazione uscente ha posto al centro della propria azione il recupero del vasto patrimonio di Ville e 
Palazzi storici di proprietà comunale, avviando interventi concreti e reperendo risorse significative.   La nuova 
amministrazione dovrà completare questo percorso, con particolare riferimento al recupero di:  
• Villa Mascolo  
• Palazzo Amoretti  
• Villa Savonarola  
Un inter già avviato, con le risorse finanziarie per tali interventi già previste nell’ambito del programma PRIUS 
e in specifici finanziamenti regionali, con livelli di progettazione già avanzati.  
Sarà inoltre necessario:  
• finalizzare l’utilizzo di Palazzo Caposele, trasferendovi la sede comunale;  
• completare la piena destinazione sociale del convento dell’Opera Pia, già recuperato con fondi regionali e già 
in fase di completamento.   
• proseguire nella valorizzazione degli edifici e dei luoghi ad alto valore simbolico, storico, ambientale e 
paesaggistico, quali la Reggia di Portici e il suo Parco, le Ville Vesuviane, il Granatello e il nuovo Parco a Mare, 
anche attraverso il sostegno e la promozione di eventi culturali capaci di attrarre significativi flussi turistici.  
In questa prospettiva, l’amministrazione comunale deve essere la prima a investire nel recupero e nella valoriz-
zazione del patrimonio architettonico e storico di propria proprietà, attraverso azioni concrete e coerenti.  

Interventi prioritari  
• Villa Mascolo: completamento del restauro dell’edificio, dopo il recupero della vasta area verde circostante, 
che rappresenta uno dei polmoni verdi più significativi della città. L’intervento potrà essere realizzato grazie al 
progetto già disponibile e ai finanziamenti PRIUS.  
• Palazzo Caposele, con annesso parco già restaurato: dovrà essere definitivamente destinato a sede del 
Comune, razionalizzando funzioni e servizi amministrativi.  
• Villa Fernandes: già affidata ad un partenariato tra associazioni e cooperative sociali, attualmente un Hub 
culturale, dovrà vedere rafforzata la collaborazione istituzionale per un utilizzo ancora più efficace e coerente 
con le finalità sociali e culturali del bene.  
• Villa Savonarola: sarà oggetto di una profonda riqualificazione, valorizzando la presenza dell’asilo nido e 
della biblioteca comunale, attraverso l’utilizzo dei progetti e dei fondi già disponibili. La piena e agevole 
fruizione della biblioteca, incentivata da eventi e iniziative tematici dovrà restituire alla cittadinanza un vero e 
proprio polo culturale dinamico e inclusivo.
In questa direzione, la biblioteca sarà sempre più uno spazio aperto e vissuto, con presentazioni di libri, gruppi 
di lettura, laboratori per bambini e ragazzi, incontri con autori e attività dedicate alle famiglie, favorendo l’acce-
sso alla lettura come strumento di crescita personale e collettiva.
• Palazzo Amoretti: dovrà essere integralmente ristrutturato, prevedendo una destinazione a housing sociale 
mediante una collaborazione pubblico-privato e l’utilizzo delle risorse previste dal programma PRIUS e/o dei 
fondi FESR in materia di housing sociale

Riqualificazione urbana  
È evidente a tutti il vasto intervento di riqualificazione delle strade cittadine che, per la prima volta, è partito 
dalle fasce urbane per estendersi progressivamente all’intero territorio comunale. Un’azione diffusa che ha 
migliorato la qualità dello spazio pubblico e portato alla realizzazione di piccoli parchi urbani distribuiti nei 
diversi quartieri della città, rafforzando il decoro e la vivibilità.  
Occorre ora proseguire con determinazione su questa strada, completando la riqualificazione dell’asse merca-
tale e dando piena attuazione al progetto di ulteriore rigenerazione urbana attraverso l’utilizzo integrale del 
finanziamento di tre milioni di euro ottenuto dalla Campania. Un intervento prioritario sarà l’adeguamento del 
fondo stradale di Corso Garibaldi con asfalti speciali che consentano l’eliminazione degli attuali sanpietrini non 
più idonei per il traffico veicolare. 
L’obiettivo è consolidare un modello di città più ordinata, accessibile e sostenibile, capace di valorizzare ogni 
quartiere e di ridurre le disuguaglianze territoriali, rendendo la riqualificazione urbana uno strumento stabile 
di sviluppo e coesione sociale.  

Gestione del Patrimonio Comunale  
• Valutazione e razionalizzazione del patrimonio:
Fra i principali nodi da affrontare vi è la gestione del patrimonio comunale, verificando le mutate esigenze 
della collettività e valutando nuove destinazioni d’uso, forme di gestione più economiche e, dove opportuno, 
eventuali alienazioni.  

• Area ex Kerasav:
Dopo un lungo contenzioso, il Comune ha ottenuto l’annullamento del contratto di acquisto dell’area ex 
Kerasav.
Questa soluzione consente di programmare un utilizzo per attività produttive in senso lato, che possa 
rivalutare il quartiere e generare un forte impatto occupazionale, anche attraverso la possibile l’alienazione 
del bene.  

• Immobili pubblici:
Gli edifici adibiti a uso pubblico — tra cui la sede comunale di Via Campitelli e del Corso Garibaldi, i locali 
ex-biblioteca di Via de Lauzieres e le sedi distaccate degli uffici comunali — necessitano di ammoderna-
menti, con particolare attenzione:  

       - all’abbattimento delle barriere architettoniche;  
- -alla funzionalità e all’adeguamento alle esigenze della cittadinanza.  

Rilancio della Villa Comunale e aree annesse:
Il piano di rilancio interesserà la Villa Comunale e il Teatro “De Filippo”,confermandone la destina- zione a 
struttura teatrale con possibili usi di intrattenimento.
Si valuteranno anche utilizzi connessi (ad esempio attività di somministrazione) per garantire l’economicità 
della gestione.  
In questo contesto, si intende promuovere una rassegna teatrale stabile, valorizzando le compagnie ama-
toriali e le realtà culturali del territorio, con l’obiettivo di sostenere la creatività locale e favorire la partecipa-
zione della comunità.
Allo stesso tempo, sarà avviato un percorso di messa in rete delle rassegne e dei teatri minori presenti sul 
territorio, al fine di coordinare l’offerta culturale, ampliarne la visibilità e creare un calendario condiviso di 
eventi.

• Integrazione con il Bosco e aree limitrofe:
Il rilancio dell’area deve considerare la ristrutturazione complessiva della Villa Comunale e la sua intercon-
nessione con il vicino Bosco, attualmente solo parzialmente fruibile.
Si prevede una concertazione con Università e Provincia per restituire alla città aree di grande valore storico 
e paesaggistico, tra cui:  

       -il Palazzo Reale;  
       -il galoppatoio;  
        -Villa Mascabruno;  
        -gran parte del Bosco superiore e inferiore.  

• Valorizzazione della Piazza attrezzata antistante l’ex circolo nautico
L’area dell’ex Piazzetta Montedison rappresenta oggi uno spazio importante del litorale porticese e del 
sistema urbano del Granatello. Dopo gli interventi di riqualificazione realizzati negli anni scorsi, è necessa-
rio avviare una nuova fase: la piena valorizzazione, completando la destinazione e procedendo quindi 
all’affidamento dei locali e alla gestione di questo spazio pubblico.
Si intende trasformare quest’area in un vero punto di riferimento per la vita cittadina e turistica, anche 
attraverso una programmazione stabile di eventi culturali, iniziative legate al mare, mercatini e attività 
sociali che rendano la piazza vissuta durante tutto l’anno e non solo nei mesi estivi.
Sarà inoltre avviato un piano per migliorare la manutenzione, l’illuminazione e la sicurezza dell’area, raffor-
zando il presidio urbano e la collaborazione con le attività commerciali presenti e che si insedieranno, così 
da favorire uno sviluppo equilibrato tra movida, turismo e qualità della vita dei residenti.
Valorizzare l’ex Piazzetta Montedison significa rafforzare il ruolo del Granatello come porta sul mare di 
Portici, promuovendo un modello di sviluppo urbano che unisca economia locale, cultura e spazi pubblici 
di qualità.

Edilizia Pubblica  
• Patrimonio abitativo comunale:
Gli immobili di proprietà comunale adibiti ad uso abitativo, situati in Via Dalbono, Volla e altre sedi extra-
comunali, condomini con alcune case ancora di proprietà comunale.
L’obiettivo programmatico è alienare parte di questo patrimonio, regolamentando vendita e prelazione 
secondo le leggi vigenti.
Questa scelta risponde alle aspettative di molti cittadini che, dopo decenni, desiderano acquisire l’immobi-
le occupato, e allo stesso tempo alleggerisce il bilancio comunale dagli oneri manutentivi sproporzionati 
rispetto ai ricavi dai fitti.  

• Servizi cimiteriali:
Il nicchiario comunale è in fase di ampliamento e si prevede un progetto di finanza per i servizi connessi al 
sistema dei resti mortali.  

Assi storici e rigenerazione urbana  
Un tema centrale di questa strategia è la valorizzazione dei segni permanenti che strutturano il centro stori-
co, considerati come strumenti di rigenerazione urbana. Gli interventi mirano al recupero del patrimonio 
edilizio e sociale, con l’obiettivo di migliorare la qualità urbana e rilanciare l’economia locale.  
Le principali opportunità individuate comprendono:  

• Spazi e attività commerciali esistenti, da riqualificare e integrare in una strategia delle vie del commer-
cio, con specifiche caratterizzazioni tematiche;  

• Aree di sosta e parcheggi interrati, progettati in maniera compatibile con il tessuto storico della città. 
L’integrazione di pedonalizzazioni e ZTL favorirà la vitalità delle strade storiche e il ridisegno degli spazi 
aperti, creando un ambiente urbano di alta qualità.  

La nuova amministrazione comunale si impegna a realizzare il grande progetto dei parcheggi naturalizzati 
nelle zone ARSU, coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità e tutela del paesaggio urbano.  

Piano delle cortine stradali e rigenerazione del centro storico  
Il piano delle cortine stradali del centro storico rappresenta lo strumento urbanistico per coniugare la 
salvaguardia delle permanenze storiche con la creatività e il valore della contemporaneità. Particolare 
attenzione sarà dedicata a:  
• Il progetto di riqualificazione di Piazza San Ciro e il restauro della Basilica di San Ciro, già approvati e finan-
ziati;  
• La rigenerazione delle attività commerciali compatibili con lo sviluppo del centro commerciale naturale 
dell’area mercatale storica;  
• La valorizzazione dei tracciati viari principali del centro storico, come via Università e corso Garibaldi, 
attraverso il ridisegno delle sezioni stradali, la creazione di ZTL e percorsi pedonali protetti.  
Questa strategia integrata punta a completare la rigenerazione urbana, favorendo una mobilità sostenibile, 
un commercio vitale e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale, per un centro urbano più funzio-
nale, attrattivo e di qualità.  

Riconquista dello spazio urbano lungo la fascia costiera  
Negli ultimi anni, la valorizzazione della fascia costiera ha rappresentato un punto di svolta grazie alla 
realizzazione del nuovo lungomare e del Parco a Mare.  
• Circa 2 km di lungomare  
• 18.000 mq di spiagge libere  
• 18.000 mq di spazi a verde, attrezzature sportive e aree di svago  
Questi interventi hanno permesso a migliaia di cittadini di Portici e dei comuni limitrofi di usufruire della 
risorsa mare senza costi aggiuntivi, riconquistando così un elemento centrale della qualità urbana.  

Interventi strategici per completare la riconquista della fascia costiera  
• Recupero di elementi di grande valore paesaggistico e storico-architettonico, insieme a grandi aree 
degradate, dismesse o sottoutilizzate;  
• Granatello: recupero dell’antico porto, valorizzazione della storica Villa D’Elboeuf e rigenerazione dei 
tessuti degradati, anche di interesse storico, intorno a Piazza S. Pasquale;  
• Aree tra Parco della Reggia, via Marina, ferrovia e costa: riqualificazione delle grandi aree degradate o 
dismesse, integrandole nel sistema urbano e paesaggistico complessivo.  

Turismo e valorizzazione del patrimonio: una visione strategica per Portici  
La valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale già esistente e in corso di realizzazione sul territo-
rio cittadino sarà un ulteriore obiettivo da consolidare. Portici possiede un patrimonio storico, culturale, 
paesaggistico e identitario di straordinario valore che deve essere messo a sistema, reso fruibile e promos-
so in maniera organica e innovativa, attraverso una visione contemporanea, che possa strizzare l’occhio alle 
nuove generazioni.   
La strategia è chiara: trasformare Portici da città di transito a città di permanenza, capace di attrarre visitato-
ri non solo di passaggio ma desiderosi di vivere un’esperienza completa, fatta di bellezze artistiche, eventi 

culturali, eccellenze commerciali, tradizioni locali e qualità dell’accoglienza. In tal senso, la programmazio-
ne di eventi ricopre un ruolo essenziale per attrarre e trattenere maggiori flussi turistici.   
Per rendere questa visione riconoscibile e competitiva, sarà avviato un percorso partecipato per la defini-
zione di un brand identitario della Città di Portici, attraverso un concorso di idee aperto a giovani, creativi, 
professionisti e realtà del territorio. L’obiettivo è costruire un’immagine coordinata e riconoscibile della 
città, capace di valorizzarne l’identità culturale, storica e paesaggistica, e di rafforzarne il posizionamento 
turistico e commerciale. Il brand non sarà solo un logo, ma un vero e proprio strumento di promozione 
territoriale, utilizzabile per eventi, comunicazione istituzionale, turismo e attività produttive, in grado di 
rendere Portici più attrattiva e competitiva anche a livello nazionale e internazionale.
Nell’ottica di una innovazione tecnologica e di una internazionalizzazione dell’intera città, coinvolgendo 
anche i giovani, è intenzione della prossima Amministrazione porre le basi per istituire un nuovo canale 
multimediale eventualmente denominato “porticiturismo” dove ogni utente può conoscere e vivere a 
pieno un’esperienza immersiva del patrimonio turistico e culturale locale, con semplicità e in maniera del 
tutto autonoma.   
Il portale sarà dotato di una infrastruttura web capace di diffondere informazioni e di dare accessibilità, 
attraverso link e motori di ricerca interoperabili tra loro, ai maggiori punti di interesse, eventi sul territorio 
e informazioni su mobilità in tempo reale attraverso sistemi informativi territoriali all’avanguardia. Prima di 
guardare a un incremento del turismo bisogna difatti dotare il territorio degli strumenti adatti anche a 
rendere il turista autonomo e consapevole delle attrattive e delle possibilità di spostamento locali.   
Per rendere l’esperienza turistica ancora più accessibile e integrata, si valuterà l’installazione di totem infor-
mativi intelligenti nei principali punti della città, in grado di fornire informazioni su luoghi di interesse, 
eventi, servizi e mobilità, anche in collegamento con il portale digitale.
Parallelamente, sarà promossa la realizzazione di percorsi tematici integrati (culturali e storici), costruiti in 
collaborazione con enti, associazioni e realtà del territorio, al fine di valorizzare in maniera coordinata le 
diverse eccellenze locali.
L’obiettivo è offrire a cittadini e visitatori un’esperienza completa, semplice e accessibile, capace di mettere 
realmente a sistema le risorse della città.
Questa strategia integrata mira a rafforzare la qualità della vita, la socialità e la coesione urbana, collegando 
sport, tempo libero, paesaggio e servizi in un unico progetto di sviluppo sostenibile.  

Particolare attenzione è stata infatti riservata alle azioni mirate per il randagismo e al tempo stesso per 
migliorare la qualità di vita degli animali domestici, dato anche l'ampio numero di cani padronali presenti 
sul territorio.  

Benessere Animale  
Il programma Randagismo Zero nasce da risultati concreti e già raggiunti. Le amministrazioni precedenti 
hanno compiuto un lavoro straordinario, riducendo il numero di cani ospitati nei canili convenzionati a sole 
12 unità e registrando numeri record nelle adozioni.  
Partendo da queste basi solide, continueremo a lavorare lungo tre direttrici fondamentali. 

Cura e innovazione delle dog area 
Le nostre aree dedicate agli amici a quattro zampe, in Piazzale De Lauzieres  e all’interno del parco di Villa 
Mascolo, rappresentano un modello virtuoso. Non sono semplici spazi di svago, ma luoghi strutturati per 
favorire educazione, socializzazione e monitoraggio. 
Intendiamo investire ulteriormente nella loro manutenzione, innovazione e, laddove possibile, nella 
creazione di nuovi spazi dedicati, affinché diventino sempre più punti di riferimento per cittadini e animali. 

Il Canile Dinamico: moderno, accogliente, in house 
È in fase di avvio il nostro Canile Dinamico, un progetto strategico e innovativo. Non un luogo di semplice 
ricovero, ma una struttura moderna, accogliente e all’avanguardia, lontana dall’idea del “canile lager”. 
La gestione sarà condivisa da Amministrazione e Associazioni animaliste, permettendoci di interrompere le 
costose convenzioni con canili di altre città, con un significativo risparmio economico e una maggiore 
efficienza. Considerati i numeri già virtuosi del nostro territorio, la struttura potrà anche accogliere cani 
provenienti da altri comuni, generando un impatto positivo a livello comprensoriale. 

Oasi feline e convivenza urbana 
Sul fronte delle colonie feline, il lavoro svolto è stato eccellente: quasi totale sterilizzazione delle colonie 
presenti sul territorio, un risultato che rappresenta un vero record per una città del Mezzogiorno. 
Le colonie sono seguite e monitorate grazie alla collaborazione costante con volontarie e volontari che 

operano in sinergia con l’amministrazione. Questo modello di coordinamento ha garantito controllo, tutela 
e serenità per i cittadini. 
Il prossimo passo sarà la realizzazione di vere e proprie oasi feline: spazi puliti, igienicamente decorosi e 
integrati nel tessuto urbano. Non semplici punti di alimentazione, ma luoghi simbolici di convivenza tra 
uomo e animale. 

Welfare e servizi alla persona   
Rafforzamento della rete dei servizi sociali 
Uno degli obiettivi principali è stato il potenziamento della governance dei servizi sociali, attraverso il coor-
dinamento tra istituzioni, servizi sanitari e realtà del territorio. 
Sono stati rafforzati: 
• i tavoli di programmazione territoriale e l’integrazione socio-sanitaria; 
• il coinvolgimento della cittadinanza e delle associazioni; 
• la collaborazione con il Terzo Settore, attraverso strumenti di coprogettazione e cogestione. 
Questo modello di amministrazione condivisa ha permesso di costruire un welfare locale più efficace, 
partecipato e vicino ai cittadini. 

Contrasto alla povertà e sostegno alle famiglie 
Particolare attenzione è stata dedicata al contrasto delle nuove povertà e delle situazioni di esclusione 
sociale. 
Tra le principali azioni: 
• interventi di sostegno economico alle famiglie in difficoltà; 
• programmi di inclusione sociale e lavorativa attraverso tirocini e percorsi formativi; 
• distribuzione di beni alimentari alle famiglie fragili; 
• contributi per il sostegno all’abitazione e ai canoni di locazione. 
In collaborazione con il Banco Alimentare Campania è stato realizzato il progetto “Condividere i bisogni per 
condividere il senso della vita”, che sostiene centinaia di famiglie del territorio. 

Politiche per l’infanzia e la genitorialità 
Grande attenzione è stata dedicata alle politiche per l’infanzia e al sostegno delle famiglie. 
Tra i progetti più significativi: 
Progetto “I Primi 1000 Giorni”, premiato nel 2024 al Cresco Award, che sostiene le donne in gravidanza, i 
neogenitori e i bambini fino ai due anni di vita attraverso servizi di consulenza, supporto psicologico, 
incontri tematici e attività educative. 
Rivisitazione Progetto “Baby Screening – Prevenzione KM0”, realizzato con i pediatri del territorio e l’ASL, 
che promuove la prevenzione e gli screening pediatrici precoci, attribuendo alla ASL l’intera organizzazio-
ne.
Un importante risultato è stato inoltre l’apertura del primo Nido Comunale, servizio fondamentale per lo 
sviluppo dei bambini e per il sostegno alle famiglie.

Salute e prevenzione 
L’Amministrazione ha promosso iniziative di prevenzione sanitaria rivolte in particolare ai più giovani. 
Tra queste il progetto “Portici Cuore”, che ha consentito di effettuare screening elettrocardiografici gratui-
ti agli alunni delle scuole primarie, favorendo l’individuazione precoce di eventuali patologie cardiache. 
La continuità e la possibilità di implementare ancor di più la rete di servizi alla persona rappresenta una 
concreta e necessaria  finalità della nuova amministrazione.  

Inclusione delle persone con disabilità 
Sono stati realizzati numerosi interventi per favorire autonomia, integrazione e qualità della vita delle 
persone con disabilità, tra cui: 
• assistenza domiciliare sociale e sociosanitaria; 
• centri diurni e servizi di socializzazione; 
• assistenza scolastica specialistica; 
• contributi per il trasporto verso i centri di riabilitazione. 
Sono stati inoltre attivati progetti specifici per bambini con disturbo dello spettro autistico, con attività 
psicoeducative rivolte ai minori e alle loro famiglie. 

Servizi per minori e giovani 
L’Amministrazione ha promosso interventi educativi e sociali per favorire la crescita e l’inclusione dei più 

giovani, tra cui: 
• centri polifunzionali per minori; 
• servizi di educativa territoriale e domiciliare; 
• attività socio-educative e sportive; 
• progetti di contrasto alla dispersione scolastica. 
Tra le iniziative innovative si segnala il Progetto Coro di Portici, che valorizza giovani talenti musicali prove-
nienti da contesti di disagio sociale. 

Sostegno alla famiglia 
La famiglia rappresenta il cuore della comunità. Per questo è stato potenziato il Centro per la Famiglia, che 
offre servizi di sostegno alle relazioni familiari, mediazione familiare e tutela dei minori. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla promozione della bigenitorialità nei casi di separazione, al 
sostegno all’affido familiare e alla tutela dei bambini. 

Nuove priorità per i diritti dei cittadini e dei consumatori 
La nuova amministrazione intende rafforzare il ruolo delle politiche pubbliche nella tutela dei diritti sociali 
ed economici dei cittadini attraverso alcune azioni strategiche:
* Transizione digitale inclusiva dei servizi pubblici, riducendo il divario digitale e garantendo accessibilità 
anche a persone con disabilità e fasce fragili, anche in vista dell’uso dell’IA nella PA.
* Carte dei Servizi partecipate, redatte con le associazioni dei consumatori (art. 2, comma 461, Finanziaria 
2007) per migliorare trasparenza e qualità dei servizi pubblici.
* Contrasto a sovraindebitamento e povertà (assoluta, energetica e idrica) tramite educazione finanziaria, 
microcredito e sostegno alle famiglie vulnerabili, con introduzione dei consumi minimi di cittadinanza per 
acqua, luce e gas.
* Prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo patologico con campagne informative, controlli sulle distanze 
dai luoghi sensibili e percorsi di reinserimento sociale.
* Catasto digitale degli attraversamenti pedonali per migliorare sicurezza urbana e accessibilità, soprattut-
to per le persone con disabilità.
* Istituzione della Consulta delle Associazioni dei Consumatori (AACC) per rafforzare partecipazione civica 
e tutela dei diritti dei cittadini nei servizi pubblici.

Contrasto alla violenza di genere 
L’Amministrazione ha rafforzato la rete di protezione per le donne vittime di violenza attraverso: 
• il Centro Antiviolenza; 
• la casa rifugio “Casa delle Donne – Donna Elvira”, realizzata in un immobile confiscato alla criminalità orga-
nizzata. 
Questi servizi garantiscono accoglienza, protezione e percorsi di supporto e autonomia. 
Volgendo lo sguardo al momento storico attuale appare imprescindibile non attivare ulteriori misure a 
sostegno delle donne vittime di violenza.  

Servizi per anziani e persone fragili 
Per garantire dignità e qualità della vita agli anziani sono stati potenziati: 
• servizi di assistenza domiciliare; 
• assistenza domiciliare integrata sociosanitaria; 
• assegni di cura per persone non autosufficienti. 
L’obiettivo è consentire agli anziani di continuare a vivere nel proprio ambiente familiare, mantenendo 
relazioni e autonomia. 
Accanto al rafforzamento dei servizi, è fondamentale promuovere spazi di aggregazione e socialità, diffusi 
nei quartieri e facilmente accessibili, che possano diventare punti di riferimento per la comunità anziana. 
Luoghi vivi in cui incontrarsi, partecipare ad attività culturali e ricreative, contrastare la solitudine e favorire 
l’invecchiamento attivo.
In questa direzione, si intende valorizzare i centri esistenti e promuovere nuove iniziative in collaborazione 
con associazioni e realtà del territorio, favorendo anche momenti di incontro tra generazioni, per rafforzare 
il senso di comunità e non lasciare indietro nessuno.

Innovazione e inclusione sociale 
Tra i progetti più innovativi il Comune di Portici ha attivato: 
il Progetto “INtegra”, rivolto alle persone senza dimora e a rischio di grave marginalità sociale, con servizi di 
pronto intervento sociale, accompagnamento ai servizi e programmi di autonomia abitativa. 

il Programma “Campania Welfare”, che promuove percorsi di formazione, inclusione sociale e inserimento 
lavorativo per soggetti svantaggiati. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare queste esperienze, costruendo una rete stabile di interventi che metta 
sempre al centro la persona e i suoi bisogni.
La coalizione intende investire in politiche sociali capaci non solo di rispondere all’emergenza, ma di creare 
opportunità concrete di autonomia, dignità e inclusione, con particolare attenzione ai giovani, alle fragilità 
e a chi rischia di restare indietro.
In questo quadro, sarà promossa l’attivazione di borse lavoro dedicate a persone nello spettro autistico, 
finalizzate a favorire percorsi di autonomia e inserimento nel mondo del lavoro, in collaborazione con 
imprese, cooperative e realtà del territorio.
L’obiettivo è costruire opportunità reali e sostenibili, valorizzando le capacità di ciascuno e accompagnan-
do le persone e le loro famiglie verso un percorso di inclusione stabile e duraturo.
Il Comune di Portici è inoltre protagonista della seconda edizione del progetto Turismo BalneAbile, finan-
ziato dalla Regione Campania, con l’obiettivo di rendere il litorale cittadino sempre più accessibile e inclusi-
vo. Il progetto prevede il miglioramento delle infrastrutture balneari attraverso percorsi senza barriere, 
servizi igienici e docce accessibili, passerelle per l’arenile, spogliatoi, sistemi di orientamento per ipoveden-
ti, piattaforme dedicate e ausili per l’ingresso in acqua. Sono inoltre previsti servizi di assistenza con perso-
nale formato e quattro tirocini di inclusione lavorativa per persone con disabilità. L’iniziativa si inserisce nel 
più ampio progetto di riqualificazione del waterfront avviato dal 2018, che ha portato alla realizzazione del 
Parco a Mare e di spiagge attrezzate come quella delle Mortelle. Il progetto punta a offrire un’esperienza 
turistica completa e inclusiva, favorendo socialità, attività sportive e culturali, e promuovendo una rete 
territoriale tra enti pubblici, operatori turistici e terzo settore. 
Parallelamente, il Comune di Portici è impegnato nella realizzazione di un Polo per l’Infanzia finanziato 
dalla Regione Campania nell’ambito del sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni. Il progetto 
prevede la creazione di una struttura educativa innovativa che integri nido e scuola dell’infanzia in un unico 
percorso pedagogico, ampliando l’offerta di servizi soprattutto per la fascia 0-3 anni. L’intervento, sostenu-
to anche da fondi europei PR FESR Campania 2021-2027 e progettato secondo criteri di sostenibilità 
ambientale, mira a promuovere il benessere dei bambini, sostenere le famiglie e favorire la continuità 
educativa. L’iniziativa rappresenta un investimento strategico per ridurre le disuguaglianze fin dall’infanzia 
e costruire una comunità più inclusiva ed equa. 

Politiche per i giovani  
Un’attenzione specifica sarà dedicata al mondo giovanile, anche in coerenza con i principi della Carta Euro-
pea dei Giovani e del Libro Bianco della Gioventù.  
Si intende:  
• confermare le politiche giovanili intraprese con la conferma del Forum Comunale della Gioventù, offrendo 
ai ragazzi ulteriori spazi liberi di confronto, progettazione e partecipazione;  
• creare occasioni strutturate di dialogo tra giovani ed enti locali, affinché possano formulare proposte e 
contribuire alle scelte pubbliche;  
• favorire la concertazione tra associazioni e organizzazioni giovanili, sostenendone la partecipazione attiva 
alla vita civile e democratica;  
• formare all’Opera Pio Sannino e Villa Fernandes un Centro Giovanile Polifunzionale, dei quali luoghi di 
produzione culturale, laboratori urbani giovanili, eventi e manifestazioni ideati e promossi dai giovani, 
nonché promuovere la nascita di una “radio cittadina” come strumento di espressione e integrazione 
multietnica.  

Giovani e lavoro  
Per facilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro si prevede di realizzare partenariati con Enti di 
Formazione e con la Regione Campania e con le Università:  
• l’attivazione di master e percorsi per l’autoimprenditorialità;  
• la creazione di un Osservatorio territoriale dei giovani;  
• la realizzazione di un incubatore d’impresa;  
• l’istituzione di un fondo comunale rotativo per le start-up, in sinergia con il sistema universitario presente 
sul territorio.  
• sostegno reciproco tra famiglie, promuovendo forme di auto-mutuo-aiuto, ascolto e diffusione di infor-
mazioni utili;  
• favorire la conciliazione tra responsabilità familiari e lavoro, in particolare per le donne con carichi di cura, 
anche attraverso servizi di counseling e orientamento professionale;  
• rafforzare il collegamento tra il mondo della scuola e la rete territoriale dei servizi per i minori, potenziando:  

a. a. il servizio di tutoraggio educativo;  
      b. l’assistenza domiciliare a sostegno della famiglia e della genitorialità (bilancio di competenze per le 

donne, ludoteca per i minori);  
        c. il sostegno scolastico alle famiglie in difficoltà, per contrastare dispersione e inadempienza;  
        d. i servizi di ascolto, informazione e sensibilizzazione rivolti agli immigrati.  

Accessibilità, mobilità e trasporto 
Il miglioramento dell’accessibilità sarà perseguito attraverso:  
• la realizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità, tra cui il nuovo Porto già realizzato e la DARSENA 
previsti a ridosso del museo di Museo Nazionale Ferroviario di Pietrarsa;
• la razionalizzazione e l’integrazione delle infrastrutture esistenti, come le stazioni della linea ferroviaria 
costiera da riconvertire in metropolitana regionale e il sistema di mobilità ecocompatibile per la risalita al 
Vesuvio da Portici ed Ercolano;  
• la connessione pedonale e funzionale dei diversi nodi della mobilità, compresi autostrada, stazioni della 
Circumvesuviana e della metropolitana costiera, e dei principali poli di attrazione turistico-culturale.  
La nuova amministrazione concentrerà le proprie energie su tre macro-aree, valorizzando il lavoro già 
avviato dalla precedente giunta:  
1. Gli assi storici come tracciati della rigenerazione urbana – percorsi che connettono il centro storico e i 

quartieri, rafforzando identità e funzionalità urbana.  
2.    La trasversale delle nuove attrezzature urbane per sport e tempo libero – infrastrutture a servizio della 
comunità e dei visitatori, promuovendo attività culturali, sportive e ricreative.  
3.    La riconquista dello spazio urbano lungo la fascia costiera – valorizzazione del lungomare e delle aree 
portuali per la fruizione pubblica e turistica.  
Tutte e tre le aree saranno attraversate da un nuovo sistema di trasporto pubblico ecocompatibile, in 
grado di integrare pienamente la linea ferroviaria della Circumvesuviana e di trasformare la linea ferrovia-
ria delle FFSS in una metropolitana leggera ad alta frequenza, capace di collegare rapidamente l’asse 
Salerno–Napoli.  

Obiettivi del sistema di trasporto  
Il nuovo sistema di trasporto pubblico risponde a due esigenze fondamentali:  
• Connettere i principali nodi infrastrutturali a supporto della fruizione turistica;  
• Ridurre l’uso del trasporto privato, contribuendo a decongestionare il traffico e a migliorare la mobilità 
urbana.  
I nodi infrastrutturali strategici includono:  
• le stazioni esistenti e di progetto della metropolitana regionale costiera e della Circumvesuviana: Pietrar-
sa, Viale Camaggio, Via Gianturco, Via Libertà e Bellavista;  
• le vie del mare, con l’approdo della metropolitana del mare al Granatello (che ospiterà anche il porticciolo 
turistico) e il previsto approdo di Pietrarsa;  
• il grande nodo di scambio realizzato presso il nuovo svincolo autostradale Portici–Ercolano.  
Il nuovo sistema di trasporto pubblico mira a garantire una mobilità trasversale lungo la linea di costa, 
offrendo un’alternativa alla tradizionale linearità infrastrutturale. Questo sistema sarà progettato per 
integrarsi con le nuove esigenze di connessione paesistica, ecologica e infrastrutturale in un territorio 
fortemente urbanizzato, mediante soluzioni progettuali contemporanee e innovative.  
Il tracciato ipotizzato attraversa e valorizza una serie di risorse ambientali, storiche e funzionali, comprese 
alcune di nuova realizzazione, potenziandone le relazioni. In tal modo, il sistema rappresenta anche 
un’opportunità per creare nuove centralità urbane e rivedere le gerarchie funzionali esistenti, favorendo la 
rivitalizzazione soprattutto delle aree periferiche oggi meno sviluppate.  
 
Igiene Urbana 
Portici è stata, come noto, l’unica città della provincia di Napoli e tra quelle dell’intera Campania a non 
subire i disagi legati all’emergenza rifiuti.
Ciò è stato possibile grazie a una gestione accorta e coraggiosa del problema da parte dell’amministrazi-
one comunale, che ha operato su due fronti:  
1. individuando sul territorio siti provvisori di stoccaggio dei rifiuti;  
2.    promuovendo in maniera massiccia la raccolta differenziata.  
Negli anni, la gestione del servizio di igiene urbana ha continuato a rappresentare un’eccellenza per la città.  
La nuova amministrazione intende confermare la gestione pubblica del servizio, nell’ambito degli accordi 
con l’ATO3, che vede la società pubblica Leucopetra S.p.A. al centro della riorganizzazione del servizio di 
raccolta del sub-ambito di cui fa parte il Comune di Portici.  

Sport 
L’obiettivo è interconnettere tutte le strutture sportive e ricreative della città in un unico disegno strategico, 
attraverso una gestione unitaria e partecipata.  
Le strutture da considerare includono:  
• piscina comunale;  
• stadio;  
• palazzetto dello sport;  
• nuove attrezzature e impianti di via Dalbono;  
• zone di tempo libero nelle proprietà comunali e nel parco a mare;  
• palestre scolastiche.  
Questa rete di strutture, soprattutto per i giovani, offrirà opportunità per il tempo libero e per la salute, 
contribuendo al recupero della socialità e del benessere della comunità.  
Attualmente sono in corso lavori di ristrutturazione e adeguamento alle norme di sicurezza per:  
• Stadio S. Ciro;  
• Stadio Cocozza;  
• Palazzetto dello Sport.  
Trasversale delle nuove attrezzature urbane per lo sport e il tempo libero  
• Il progetto mira a interconnettere in un unico disegno strategico tutte le attrezzature e gli impianti 
presenti sul territorio, attraverso una gestione unitaria e partecipata. L’obiettivo è creare una rete integrata 
che valorizzi le strutture esistenti e ne faciliti l’accesso ai cittadini.  
• Le principali strutture coinvolte includono:  

        - Piscina comunale  
        - Stadio e palazzetto dello sport  
        - Nuove attrezzature e impianti di via Dalbono  
        - Zone di tempo libero nelle proprietà comunali e nel Parco a Mare  
        - Palestre scolastiche  

• Queste strutture saranno collegate da ampi spazi fruibili, con particolare attenzione ai giovani, per offrire 
opportunità di sport, svago e salute. Il progetto punta a favorire il recupero della socialità e del benessere, 
rafforzando il legame tra comunità e territorio.  
 
Scuola, Formazione e Ricerca  
• Edifici scolastici e adeguamento strutturale:
Negli ultimi anni, la quasi totalità degli edifici scolastici comunali è stata ammodernata e ristrutturata, con 
interventi di adeguamento antisismico.
La nuova Amministrazione si impegna a completare i lavori in corso e a proseguire nel miglioramento 
continuo delle strutture, garantendo ambienti sicuri, moderni e adeguati a sostenere un’offerta formativa 
di qualità, dalle scuole dell’infanzia fino alla secondaria di primo grado.

• Verde scolastico e qualità degli spazi esterni:
Particolare attenzione sarà dedicata al verde delle scuole, attraverso interventi di riqualificazione e valoriz-
zazione delle aree esterne, in continuità con le attività già avviate nei precedenti mandati.
L’obiettivo è trasformare questi spazi in luoghi curati, accoglienti e funzionali, promuovendo al tempo 
stesso una cultura del verde e del rispetto dell’ambiente tra le nuove generazioni.
In questa direzione, si favoriranno partenariati con associazioni, realtà del territorio e soggetti privati per la 
cura e valorizzazione del verde scolastico, migliorandone la qualità estetica e la fruibilità e rafforzandone il 
legame con la comunità.

• Risorse e sostegno alle scuole:
Nonostante i tagli progressivi di risorse da parte del governo nazionale di Centro Destra, il compito prima-
rio dell’istituzione locale resta fornire strutture, mezzi e logistica per sostenere e qualificare l’offerta formati-
va pubblica.
Si propone la creazione di un fondo comunale a disposizione delle singole scuole, destinato a contribuire 
alle spese per la realizzazione dei P.O.F., garantendo piena autonomia didattica agli Istituti.
Il Comune affiancherà le scuole nella ricerca di finanziamenti sovracomunali e sponsorizzazioni per proget-
ti educativi.  

• Programmi educativi:
L’Amministrazione Comunale intende promuovere, in particolare nelle scuole dell’obbligo, programmi di:  

       educazione alla salute (campagne antifumo, prevenzione di AIDS, anoressia, bulimia, ecc., con fondi statali 

ex legge 112/98, D.L. 15.1.02, DPR 275/99);  
        - educazione stradale (per conseguimento del patentino ciclomotori, fondi D.L. 9/02);  
        - educazione alla legalità (in collaborazione con associazioni locali);  
        - educazione alla lettura, con rilancio della biblioteca cittadina e progetto di biblioteca tematica sulla storia 

e tradizione borbonica nonché come spazio centrale di aggregazione culturale, aperto a tutte le fasce d’età.
Si intende promuovere, rafforzando e ampliando il percorso già intrapreso, un sistema diffuso della lettura, 
con iniziative nelle scuole, nei quartieri e negli spazi pubblici, creando occasioni di incontro, confronto e 
partecipazione.

Particolare attenzione sarà dedicata a:
• progetti di lettura per bambini e giovani;
• collaborazioni con scuole, associazioni e realtà del territorio;
• connessione tra biblioteca comunale e biblioteche scolastiche, per creare una rete integrata della lettura, 
condividere risorse, promuovere attività comuni e avvicinare i più giovani alla lettura in modo continuativo;
• creazione di spazi tematici e innovativi all’interno della biblioteca;
• iniziative di “lettura diffusa” come biblioteche di quartiere, punti libro e scambi di libri.
L’obiettivo è rendere la lettura una pratica quotidiana e accessibile, capace di rafforzare il senso di comunità 
e stimolare pensiero critico e partecipazione.
• Attività extra-curriculari:

Si prevede di realizzare momenti culturali extra-curriculari per gli alunni delle scuole elementari, 
con obiettivi multipli:  

        a.Recuperare spazi altrimenti preclusi ad attività culturali;  
        b.  Coinvolgere le associazioni locali nel processo educativo;  
        c. Offrire una formazione globale che comprenda anche le arti;  
         d. Migliorare la qualità della vita dei genitori lavoratori attraverso attività di post-accoglienza integrate con 

la pre-accoglienza prevista dalle politiche sociali per i minori.  
• Sicurezza e regolazione del traffico:
Il Centro Sinistra si impegna a garantire la presenza della Polizia Municipale davanti alle scuole negli orari 
di ingresso e uscita, assicurando sicurezza e migliore regolazione del traffico.  
In continuità con quanto realizzato nella consiliatura precedente, si conferma l’attenzione verso progetti 
già avviati per la formazione e la sicurezza scolastica. 

 Rilancio del progetto “Portici Campus”
Il progetto dovrà essere ripreso e ampliato per:  

        - recuperare il baricentro culturale e scientifico della città;  
        - rafforzare i legami tra area di ricerca e realtà locale;  
        - garantire maggiore visibilità nazionale e internazionale;  
        - rilanciare l’immagine culturale e scientifica di Portici.  

Visione integrata:
“Portici Campus” sarà un progetto integrato di sviluppo, con attenzione a requisiti ambientali, produttivi e 
turistici, conferendo a Portici l’identità di un CAMPUS unico e distribuito territorialmente, dove innovazio-
ne, formazione e sviluppo economico siano pienamente interconnessi.   
Portici Campus: Innovazione e Ricerca  
• Presenza scientifica sul territorio:
La città ospita Enti di ricerca di rilevanza nazionale, tra cui:  

        - la Facoltà di Agraria;  
        - ENEA;  
        - Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno;  
        - istituti del CNR;  
        - centri CAMPEC, CRIAI e CRIACQ.  

Queste strutture rappresentano un’opportunità significativa non solo in termini di indotto economico, ma 
anche per il prestigio culturale e scientifico della città.  
• Innovazione come motore di sviluppo:
La coalizione progressista riconosce nell’innovazione il motore principale della crescita del territorio e 
intende:  

        - sviluppare un’economia della conoscenza e dell’apprendimento;  
        - promuovere politiche efficaci di Ricerca e Sviluppo tecnologico;  
        - valorizzare la presenza scientifica sul territorio come volano per nuove iniziative imprenditoriali.  

Sistema innovativo a rete:
“Portici Campus” dovrà evolvere come organizzazione reticolare (“network”), basata sulla cooperazione tra 
enti di ricerca, imprese e scuole, con l’obiettivo di:  

        - sviluppare nuove tecnologie e prodotti;  
        - trasformare conoscenze scientifiche in risorse produttive economicamente vantaggiose;  
        - rafforzare la qualità dell’offerta formativa.  

• Ruolo dell’Osservatorio territoriale:
La coalizione progressista conferma l’impegno a valorizzare e rafforzare l’Osservatorio territoriale per la 
diffusione della cultura scientifica e tecnologica, promuovendo l’innovazione sul territorio e moltiplicando 
le relazioni tra ricerca, imprese e cittadini.  

Legalità e Sicurezza Urbana  
• Impegno contro la criminalità organizzata:
L’Amministrazione Comunale di Portici è stata in prima linea nella lotta alla criminalità organizzata e inten-
de continuare a mantenere la massima attenzione su questo fronte.  

• Videosorveglianza:
È stato ripristinato il sistema di videosorveglianza sul territorio, con oltre 200 telecamere funzionanti. La 
nuova amministrazione prevede di ampliare ulteriormente il sistema, anche attraverso la realizzazione di 
una sala di controllo centralizzata per un monitoraggio più efficace.  

• Corpo dei Vigili Urbani:
Il corpo dei Vigili Urbani è stato potenziato e ammodernato, garantendo maggiore presenza sul territorio e 
capacità di intervento.  

• Orientamento programmatico:
La sicurezza urbana, il rispetto delle regole e il contrasto alla malavita costituiscono criteri guida di tutta 
l’azione amministrativa, a cui sono orientate tutte le proposte programmatiche.  

• Collaborazione istituzionale:
L’Amministrazione manterrà la massima collaborazione con il Prefetto per il controllo delle cosiddette 
“zone rosse” istituite su richiesta del Comune, garantendo interventi mirati e coordinati.  

• Protezione Civile e reti territoriali:
Un ruolo centrale sarà a�dato al servizio di Protezione Civile, potenziando in particolare la reperibilità H24. 
Saranno coinvolte stabilmente tutte le strutture già presenti sul territorio e dotate di competenze specifiche, 
tra cui:

        - Associazione Nazionale Carabinieri;  
        - Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in congedo;  
        - Croce Rossa Italiana.  

• Finanziamenti e progetti:
Tutti i canali di finanziamento regionali, nazionali e comunitari saranno attivati per incentivare progetti 
volti allo sviluppo dei servizi di sicurezza territoriale.  

Tutela della Salute  
• Servizi ospedalieri e specialistici:
Il solo Poliambulatorio, unica struttura specialistica di base, non è sufficiente a garantire prestazioni sanita-
rie adeguate. Portici necessita di un aumento della qualità delle prestazioni sanitarie e di una presenza 
pubblica più forte del servizio sanitario locale.  

• Progetti in corso:
La ASL NA 3 ha programmato con la Regione Campania e importanti interventi, tra cui la Casa di Comunità
HUB in via Libertà ed un Ospedale di comuinità-Casa di Comunità nella struttura di via Arlotta-via Naldi con
le procedure di completamento per l’acquisizione di ulteriori aree coperte.
Nell’ambito dell’utilizzo di nuovi spazi la ASL garantirà il potenziamento dell’Unità Operativa Materno Infantile 
( già Consultorio Familiare) con servizi dedicati alla tutela dei bambini, della maternità e delle famiglie.

• Integrazione socio-sanitaria:
È essenziale un confronto continuo tra Amministrazione Comunale e ASL per definire strategie coordinate, 
integrando politiche sanitarie, sociali e territoriali, per garantire una piena integrazione socio-sanitaria.  
• Salute pubblica e ambiente:
Il programma di sviluppo della città, volto al recupero dei litorali, alla realizzazione di infrastrutture sociali, 
alla riconversione di edifici e opifici fatiscenti e alla creazione di nuove aree verdi, ha come obiettivo prima-
rio anche la tutela della salute pubblica e dell’ambiente, contribuendo allo sviluppo sostenibile della città.  

Commercio  
• Rilancio del settore commerciale:
Ogni progetto di sviluppo e riassetto del territorio deve prevedere il rilancio delle attività commerciali, 
ancora oggi uno dei settori trainanti dell’economia di Portici.  
• Sicurezza e legalità:
Il rilancio commerciale passa attraverso il ripristino della sicurezza urbana e il rispetto della legalità, contra-
stando abusi che rallentano lo sviluppo.
È necessario un più diffuso presidio delle Forze dell’Ordine, con programmi di controllo del territorio per 
garantire la sicurezza dei commercianti e il rispetto delle norme vigenti.  
• Politica del credito e sostegno alle imprese:
Vanno promosse forme di finanziamento sicure e trasparenti, ad esempio tramite il Consorzio Fidi, per 
allontanare il rischio di usura.
L’attuazione del Piano Regolatore Commerciale è determinante per lo sviluppo delle attività sul territorio.  
• Promozione e formazione:
La Coalizione di Centro Sinistra intende:  

        - promuovere le iniziative commerciali con eventi di richiamo e sponsorizzazioni a livello nazionale e internazionale;  
        - realizzare percorsi di formazione e aggiornamento per gli operatori commerciali, organizzati insieme alle 

associazioni di categoria.  
• Eventi artistici e culturali:
Manifestazioni artistiche e attività ludico-culturali devono essere strumenti di promozione dei commer-
cianti, incentivando la vendita dei prodotti locali e aumentando l’attrattività della città.  
• Aree mercatali e ambulantato:
Le aree mercatali devono essere razionalizzate e riqualificate, valorizzando l’esperienza positiva dei merca-
tini decentrati.
L’ambulantato va tutelato come attività produttiva diffusa, utile anche ai cittadini, ma va protetto da ogni 
forma di abusivismo, che genera concorrenza sleale, rischi igienico-sanitari, occupazione abusiva di suolo 
pubblico e disagi alla mobilità pedonale.  

CONCLUSIONI  
Il programma che il candidato a sindaco Claudio Teodonno e la coalizione progressista propongono all’atten- 
zione delle elettrici e degli elettori di Portici trova le sue radici nell’azione amministrativa fin qui svolta 
dall’amministrazione uscente.
La proposta di sviluppo e di governo del territorio è sinteticamente contenuta nel presente documento program- 
matico e compiutamente illustrata nel Documento di Orientamento Strategico (DOS), elaborato dall’ammini-
sta- zione comunale e alla base dell’azione che la prossima amministrazione dovrà mettere in campo. Il 
centro-sinistra, tuttavia, è consapevole che accanto ai grandi progetti è necessario realizzare anche un’attività 
ordinaria, capace di garantire quotidianamente una vita cittadina ordinata e in grado di rispondere ai bisogni 
primari della comunità.
In questo senso, e con la consapevolezza di aver operato nel migliore dei modi con l’amministrazione Cuomo per 
servire i cittadini, e il candidato TEODONNO e la coalizione progressista assicurano il massimo impegno per 
essere vicini alla popolazione e per soddisfare al meglio le loro esigenze e aspettative nei confronti dell’ente 
comunale, con particolare attenzione alle fasce più deboli ed emarginate.
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La competizione elettorale del maggio 2026 si svolgerà in un contesto di profonda crisi economica e politi-
ca che attraversa l’intero scenario internazionale, con ripercussioni che valicano il confine nazionale 
ricadendo anche sulla realtà locale.  
In un quadro segnato da conflitti ancora aperti e da un progressivo indebolimento del sistema di alleanze 
e dei tradizionali punti di riferimento del mondo occidentale, per la prima volta dopo la Seconda guerra 
mondiale, il Paese è chiamato ad affrontare un momento di profonda instabilità.  
In questo scenario, le classi dirigenti assumono ancor di più un ruolo fondamentale e determinante affin-
ché si instauri una intensa fase di cambiamento, trasformando le difficoltà in opportunità e promuovendo 
innovazioni profonde capaci di rilanciare crescita, sviluppo e coesione sociale.  
La risposta più efficace che un Comune possa offrire alla ripresa del Paese è l’attuazione celere e concreta 
dei propri progetti strategici, così da attivare investimenti significativi, pubblici e privati, e generare nuove 
opportunità di lavoro e sviluppo.  
La coalizione progressista di Portici, insieme alle energie della società civile, intende muoversi con determi-
nazione verso questa direzione, mettendo al servizio delle cittadine e dei cittadini di Portici quelle espe-
rienze e competenze tali da rendere possibile un percorso di sviluppo e crescita territoriale, in continuità 
con quanto già attuato.  
Il programma presentato dal candidato Sindaco Claudio Teodonno  e dalla coalizione che lo sostiene si 
fonda, appunto, su principi di continuità e prospettiva. Esso valorizza il lavoro svolto dalla precedente 
amministrazione, sostenuta dalla coalizione che ha governato la città, aprendosi e perimetrandosi alle 
forze politiche ambientaliste, cattoliche e del civismo sociale.    
Il Sindaco uscente Vincenzo Cuomo, nel rispetto della normativa vigente, ha già presentato la relazione di 
fine mandato, documento che attesta con chiarezza e trasparenza i risultati conseguiti.  
La strategia di sviluppo della città, in piena coerenza con gli interventi già completati o in corso di realizza-
zione, trova il suo fondamento nel Piano Urbanistico Comunale (PUC), approvato dal Comune di Portici — 
tra i pochi in Campania ad averlo fatto — nella seduta del Consiglio comunale del 28 dicembre 2021 e nel 
Documento di Orientamento Strategico, attualmente in fase di aggiornamento anche attraverso un 
percorso di consultazione pubblica.  
La realizzazione del “Parco a Mare”, con circa due chilometri di lungomare, 18.000 metri quadrati di spiagge 
e altrettanti di aree verdi, ha ridisegnato il baricentro urbano, proiettando la città verso il mare e restituen-
do ai cittadini uno spazio identitario e strategico.  
La costruzione del porticciolo turistico, con circa 100 posti barca, completa questa visione e rappresenta 
uno dei punti di partenza per una nuova fase di sviluppo sostenibile, turistico ed economico della città.  
L’idea guida di questo documento è chiara: fare di Portici un nodo metropolitano per la produzione di 
nuovi saperi, per la ricerca, per il turismo metropolitano e per un commercio innovativo, valorizzando le 
significative opere di rigenerazione urbana realizzate negli ultimi anni.  
I macro-obiettivi, in larga parte già avviati o realizzati, possono essere sintetizzati nei punti cardine del 
programma della giunta uscente:  

Ambiente, qualità della vita e benessere animali 
La riqualificazione di ampie aree restituite sotto forma di parchi pubblici ha reso ai cittadini un duplice 
vantaggio, la fruizione diurna con la possibilità di trascorrere ore a contatto con la natura e l’opportunità di 
ospitare in quegli stessi spazi anche eventi serali, coniugando l’aspetto naturalistico con l’intrattenimento. 
È stato realizzato il Parco Urbano della Fagianeria: un’area precedentemente degradata successivamente 
recuperata e trasformata in uno spazio pubblico con migliaia di metri quadrati di verde fruibile liberamente 
dai cittadini, con attrezzature e giochi anche per i bambini. La nuova amministrazione dovrà completare 
l’intervento di recupero naturalistico, finalizzando gli accordi già avviati con la società Autostrade per la 
cessione delle aree residue e per l’utilizzo delle risorse finanziarie già disponibili.  
Altro obiettivo qualificante riguarda la realizzazione di un nuovo parco pubblico e di centinaia di posti auto 
attraverso la copertura della linea Circumvesuviana. L’intervento è già in fase di attuazione, con la gara per 
il primo lotto già assegnato da Ente Autonomo Volturno (EAV). 
La nuova amministrazione dovrà impegnarsi a reperire le risorse necessarie per il completamento integrale 
dell’opera, così da consegnare alla città un’infrastruttura strategica sia sotto il profilo ambientale sia sotto 
quello della mobilità e della vivibilità urbana. Immaginare, infatti, un’area parcheggio in zona centrale 
risponderebbe a una forte esigenza del territorio. 
Dal punto di vista sociale, gli spazi verdi favoriscono l’incontro e la socializzazione tra persone di tutte le età, 
offrendo luoghi sicuri dove fare attività fisica, rilassarsi e trascorrere tempo all’aria aperta. Essi rappresenta-
no anche importanti spazi educativi, dove bambini e ragazzi possono entrare in contatto con la natura e 
sviluppare una maggiore consapevolezza ambientale. 
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Sviluppo del Territorio e Turismo  
Obiettivo prioritario nell’ambito dello sviluppo del territorio è tutelare le emergenze architettoniche e valoriz-
zare il patrimonio storico cittadino.  
L’amministrazione uscente ha posto al centro della propria azione il recupero del vasto patrimonio di Ville e 
Palazzi storici di proprietà comunale, avviando interventi concreti e reperendo risorse significative.   La nuova 
amministrazione dovrà completare questo percorso, con particolare riferimento al recupero di:  
• Villa Mascolo  
• Palazzo Amoretti  
• Villa Savonarola  
Un inter già avviato, con le risorse finanziarie per tali interventi già previste nell’ambito del programma PRIUS 
e in specifici finanziamenti regionali, con livelli di progettazione già avanzati.  
Sarà inoltre necessario:  
• finalizzare l’utilizzo di Palazzo Caposele, trasferendovi la sede comunale;  
• completare la piena destinazione sociale del convento dell’Opera Pia, già recuperato con fondi regionali e già 
in fase di completamento.   
• proseguire nella valorizzazione degli edifici e dei luoghi ad alto valore simbolico, storico, ambientale e 
paesaggistico, quali la Reggia di Portici e il suo Parco, le Ville Vesuviane, il Granatello e il nuovo Parco a Mare, 
anche attraverso il sostegno e la promozione di eventi culturali capaci di attrarre significativi flussi turistici.  
In questa prospettiva, l’amministrazione comunale deve essere la prima a investire nel recupero e nella valoriz-
zazione del patrimonio architettonico e storico di propria proprietà, attraverso azioni concrete e coerenti.  

Interventi prioritari  
• Villa Mascolo: completamento del restauro dell’edificio, dopo il recupero della vasta area verde circostante, 
che rappresenta uno dei polmoni verdi più significativi della città. L’intervento potrà essere realizzato grazie al 
progetto già disponibile e ai finanziamenti PRIUS.  
• Palazzo Caposele, con annesso parco già restaurato: dovrà essere definitivamente destinato a sede del 
Comune, razionalizzando funzioni e servizi amministrativi.  
• Villa Fernandes: già affidata ad un partenariato tra associazioni e cooperative sociali, attualmente un Hub 
culturale, dovrà vedere rafforzata la collaborazione istituzionale per un utilizzo ancora più efficace e coerente 
con le finalità sociali e culturali del bene.  
• Villa Savonarola: sarà oggetto di una profonda riqualificazione, valorizzando la presenza dell’asilo nido e 
della biblioteca comunale, attraverso l’utilizzo dei progetti e dei fondi già disponibili. La piena e agevole 
fruizione della biblioteca, incentivata da eventi e iniziative tematici dovrà restituire alla cittadinanza un vero e 
proprio polo culturale dinamico e inclusivo.
In questa direzione, la biblioteca sarà sempre più uno spazio aperto e vissuto, con presentazioni di libri, gruppi 
di lettura, laboratori per bambini e ragazzi, incontri con autori e attività dedicate alle famiglie, favorendo l’acce-
sso alla lettura come strumento di crescita personale e collettiva.
• Palazzo Amoretti: dovrà essere integralmente ristrutturato, prevedendo una destinazione a housing sociale 
mediante una collaborazione pubblico-privato e l’utilizzo delle risorse previste dal programma PRIUS e/o dei 
fondi FESR in materia di housing sociale

Riqualificazione urbana  
È evidente a tutti il vasto intervento di riqualificazione delle strade cittadine che, per la prima volta, è partito 
dalle fasce urbane per estendersi progressivamente all’intero territorio comunale. Un’azione diffusa che ha 
migliorato la qualità dello spazio pubblico e portato alla realizzazione di piccoli parchi urbani distribuiti nei 
diversi quartieri della città, rafforzando il decoro e la vivibilità.  
Occorre ora proseguire con determinazione su questa strada, completando la riqualificazione dell’asse merca-
tale e dando piena attuazione al progetto di ulteriore rigenerazione urbana attraverso l’utilizzo integrale del 
finanziamento di tre milioni di euro ottenuto dalla Campania. Un intervento prioritario sarà l’adeguamento del 
fondo stradale di Corso Garibaldi con asfalti speciali che consentano l’eliminazione degli attuali sanpietrini non 
più idonei per il traffico veicolare. 
L’obiettivo è consolidare un modello di città più ordinata, accessibile e sostenibile, capace di valorizzare ogni 
quartiere e di ridurre le disuguaglianze territoriali, rendendo la riqualificazione urbana uno strumento stabile 
di sviluppo e coesione sociale.  

Gestione del Patrimonio Comunale  
• Valutazione e razionalizzazione del patrimonio:
Fra i principali nodi da affrontare vi è la gestione del patrimonio comunale, verificando le mutate esigenze 
della collettività e valutando nuove destinazioni d’uso, forme di gestione più economiche e, dove opportuno, 
eventuali alienazioni.  
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• Area ex Kerasav:
Dopo un lungo contenzioso, il Comune ha ottenuto l’annullamento del contratto di acquisto dell’area ex 
Kerasav.
Questa soluzione consente di programmare un utilizzo per attività produttive in senso lato, che possa 
rivalutare il quartiere e generare un forte impatto occupazionale, anche attraverso la possibile l’alienazione 
del bene.  

• Immobili pubblici:
Gli edifici adibiti a uso pubblico — tra cui la sede comunale di Via Campitelli e del Corso Garibaldi, i locali 
ex-biblioteca di Via de Lauzieres e le sedi distaccate degli uffici comunali — necessitano di ammoderna-
menti, con particolare attenzione:  

       - all’abbattimento delle barriere architettoniche;  
- -alla funzionalità e all’adeguamento alle esigenze della cittadinanza.  

Rilancio della Villa Comunale e aree annesse:
Il piano di rilancio interesserà la Villa Comunale e il Teatro “De Filippo”,confermandone la destina- zione a 
struttura teatrale con possibili usi di intrattenimento.
Si valuteranno anche utilizzi connessi (ad esempio attività di somministrazione) per garantire l’economicità 
della gestione.  
In questo contesto, si intende promuovere una rassegna teatrale stabile, valorizzando le compagnie ama-
toriali e le realtà culturali del territorio, con l’obiettivo di sostenere la creatività locale e favorire la partecipa-
zione della comunità.
Allo stesso tempo, sarà avviato un percorso di messa in rete delle rassegne e dei teatri minori presenti sul 
territorio, al fine di coordinare l’offerta culturale, ampliarne la visibilità e creare un calendario condiviso di 
eventi.

• Integrazione con il Bosco e aree limitrofe:
Il rilancio dell’area deve considerare la ristrutturazione complessiva della Villa Comunale e la sua intercon-
nessione con il vicino Bosco, attualmente solo parzialmente fruibile.
Si prevede una concertazione con Università e Provincia per restituire alla città aree di grande valore storico 
e paesaggistico, tra cui:  

       -il Palazzo Reale;  
       -il galoppatoio;  
        -Villa Mascabruno;  
        -gran parte del Bosco superiore e inferiore.  

• Valorizzazione della Piazza attrezzata antistante l’ex circolo nautico
L’area dell’ex Piazzetta Montedison rappresenta oggi uno spazio importante del litorale porticese e del 
sistema urbano del Granatello. Dopo gli interventi di riqualificazione realizzati negli anni scorsi, è necessa-
rio avviare una nuova fase: la piena valorizzazione, completando la destinazione e procedendo quindi 
all’affidamento dei locali e alla gestione di questo spazio pubblico.
Si intende trasformare quest’area in un vero punto di riferimento per la vita cittadina e turistica, anche 
attraverso una programmazione stabile di eventi culturali, iniziative legate al mare, mercatini e attività 
sociali che rendano la piazza vissuta durante tutto l’anno e non solo nei mesi estivi.
Sarà inoltre avviato un piano per migliorare la manutenzione, l’illuminazione e la sicurezza dell’area, raffor-
zando il presidio urbano e la collaborazione con le attività commerciali presenti e che si insedieranno, così 
da favorire uno sviluppo equilibrato tra movida, turismo e qualità della vita dei residenti.
Valorizzare l’ex Piazzetta Montedison significa rafforzare il ruolo del Granatello come porta sul mare di 
Portici, promuovendo un modello di sviluppo urbano che unisca economia locale, cultura e spazi pubblici 
di qualità.

Edilizia Pubblica  
• Patrimonio abitativo comunale:
Gli immobili di proprietà comunale adibiti ad uso abitativo, situati in Via Dalbono, Volla e altre sedi extra-
comunali, condomini con alcune case ancora di proprietà comunale.
L’obiettivo programmatico è alienare parte di questo patrimonio, regolamentando vendita e prelazione 
secondo le leggi vigenti.
Questa scelta risponde alle aspettative di molti cittadini che, dopo decenni, desiderano acquisire l’immobi-
le occupato, e allo stesso tempo alleggerisce il bilancio comunale dagli oneri manutentivi sproporzionati 
rispetto ai ricavi dai fitti.  
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• Servizi cimiteriali:
Il nicchiario comunale è in fase di ampliamento e si prevede un progetto di finanza per i servizi connessi al 
sistema dei resti mortali.  

Assi storici e rigenerazione urbana  
Un tema centrale di questa strategia è la valorizzazione dei segni permanenti che strutturano il centro stori-
co, considerati come strumenti di rigenerazione urbana. Gli interventi mirano al recupero del patrimonio 
edilizio e sociale, con l’obiettivo di migliorare la qualità urbana e rilanciare l’economia locale.  
Le principali opportunità individuate comprendono:  

• Spazi e attività commerciali esistenti, da riqualificare e integrare in una strategia delle vie del commer-
cio, con specifiche caratterizzazioni tematiche;  

• Aree di sosta e parcheggi interrati, progettati in maniera compatibile con il tessuto storico della città. 
L’integrazione di pedonalizzazioni e ZTL favorirà la vitalità delle strade storiche e il ridisegno degli spazi 
aperti, creando un ambiente urbano di alta qualità.  

La nuova amministrazione comunale si impegna a realizzare il grande progetto dei parcheggi naturalizzati 
nelle zone ARSU, coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità e tutela del paesaggio urbano.  

Piano delle cortine stradali e rigenerazione del centro storico  
Il piano delle cortine stradali del centro storico rappresenta lo strumento urbanistico per coniugare la 
salvaguardia delle permanenze storiche con la creatività e il valore della contemporaneità. Particolare 
attenzione sarà dedicata a:  
• Il progetto di riqualificazione di Piazza San Ciro e il restauro della Basilica di San Ciro, già approvati e finan-
ziati;  
• La rigenerazione delle attività commerciali compatibili con lo sviluppo del centro commerciale naturale 
dell’area mercatale storica;  
• La valorizzazione dei tracciati viari principali del centro storico, come via Università e corso Garibaldi, 
attraverso il ridisegno delle sezioni stradali, la creazione di ZTL e percorsi pedonali protetti.  
Questa strategia integrata punta a completare la rigenerazione urbana, favorendo una mobilità sostenibile, 
un commercio vitale e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale, per un centro urbano più funzio-
nale, attrattivo e di qualità.  

Riconquista dello spazio urbano lungo la fascia costiera  
Negli ultimi anni, la valorizzazione della fascia costiera ha rappresentato un punto di svolta grazie alla 
realizzazione del nuovo lungomare e del Parco a Mare.  
• Circa 2 km di lungomare  
• 18.000 mq di spiagge libere  
• 18.000 mq di spazi a verde, attrezzature sportive e aree di svago  
Questi interventi hanno permesso a migliaia di cittadini di Portici e dei comuni limitrofi di usufruire della 
risorsa mare senza costi aggiuntivi, riconquistando così un elemento centrale della qualità urbana.  

Interventi strategici per completare la riconquista della fascia costiera  
• Recupero di elementi di grande valore paesaggistico e storico-architettonico, insieme a grandi aree 
degradate, dismesse o sottoutilizzate;  
• Granatello: recupero dell’antico porto, valorizzazione della storica Villa D’Elboeuf e rigenerazione dei 
tessuti degradati, anche di interesse storico, intorno a Piazza S. Pasquale;  
• Aree tra Parco della Reggia, via Marina, ferrovia e costa: riqualificazione delle grandi aree degradate o 
dismesse, integrandole nel sistema urbano e paesaggistico complessivo.  

Turismo e valorizzazione del patrimonio: una visione strategica per Portici  
La valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale già esistente e in corso di realizzazione sul territo-
rio cittadino sarà un ulteriore obiettivo da consolidare. Portici possiede un patrimonio storico, culturale, 
paesaggistico e identitario di straordinario valore che deve essere messo a sistema, reso fruibile e promos-
so in maniera organica e innovativa, attraverso una visione contemporanea, che possa strizzare l’occhio alle 
nuove generazioni.   
La strategia è chiara: trasformare Portici da città di transito a città di permanenza, capace di attrarre visitato-
ri non solo di passaggio ma desiderosi di vivere un’esperienza completa, fatta di bellezze artistiche, eventi 
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culturali, eccellenze commerciali, tradizioni locali e qualità dell’accoglienza. In tal senso, la programmazio-
ne di eventi ricopre un ruolo essenziale per attrarre e trattenere maggiori flussi turistici.   
Per rendere questa visione riconoscibile e competitiva, sarà avviato un percorso partecipato per la defini-
zione di un brand identitario della Città di Portici, attraverso un concorso di idee aperto a giovani, creativi, 
professionisti e realtà del territorio. L’obiettivo è costruire un’immagine coordinata e riconoscibile della 
città, capace di valorizzarne l’identità culturale, storica e paesaggistica, e di rafforzarne il posizionamento 
turistico e commerciale. Il brand non sarà solo un logo, ma un vero e proprio strumento di promozione 
territoriale, utilizzabile per eventi, comunicazione istituzionale, turismo e attività produttive, in grado di 
rendere Portici più attrattiva e competitiva anche a livello nazionale e internazionale.
Nell’ottica di una innovazione tecnologica e di una internazionalizzazione dell’intera città, coinvolgendo 
anche i giovani, è intenzione della prossima Amministrazione porre le basi per istituire un nuovo canale 
multimediale eventualmente denominato “porticiturismo” dove ogni utente può conoscere e vivere a 
pieno un’esperienza immersiva del patrimonio turistico e culturale locale, con semplicità e in maniera del 
tutto autonoma.   
Il portale sarà dotato di una infrastruttura web capace di diffondere informazioni e di dare accessibilità, 
attraverso link e motori di ricerca interoperabili tra loro, ai maggiori punti di interesse, eventi sul territorio 
e informazioni su mobilità in tempo reale attraverso sistemi informativi territoriali all’avanguardia. Prima di 
guardare a un incremento del turismo bisogna difatti dotare il territorio degli strumenti adatti anche a 
rendere il turista autonomo e consapevole delle attrattive e delle possibilità di spostamento locali.   
Per rendere l’esperienza turistica ancora più accessibile e integrata, si valuterà l’installazione di totem infor-
mativi intelligenti nei principali punti della città, in grado di fornire informazioni su luoghi di interesse, 
eventi, servizi e mobilità, anche in collegamento con il portale digitale.
Parallelamente, sarà promossa la realizzazione di percorsi tematici integrati (culturali e storici), costruiti in 
collaborazione con enti, associazioni e realtà del territorio, al fine di valorizzare in maniera coordinata le 
diverse eccellenze locali.
L’obiettivo è offrire a cittadini e visitatori un’esperienza completa, semplice e accessibile, capace di mettere 
realmente a sistema le risorse della città.
Questa strategia integrata mira a rafforzare la qualità della vita, la socialità e la coesione urbana, collegando 
sport, tempo libero, paesaggio e servizi in un unico progetto di sviluppo sostenibile.  

Particolare attenzione è stata infatti riservata alle azioni mirate per il randagismo e al tempo stesso per 
migliorare la qualità di vita degli animali domestici, dato anche l'ampio numero di cani padronali presenti 
sul territorio.  

Benessere Animale  
Il programma Randagismo Zero nasce da risultati concreti e già raggiunti. Le amministrazioni precedenti 
hanno compiuto un lavoro straordinario, riducendo il numero di cani ospitati nei canili convenzionati a sole 
12 unità e registrando numeri record nelle adozioni.  
Partendo da queste basi solide, continueremo a lavorare lungo tre direttrici fondamentali. 

Cura e innovazione delle dog area 
Le nostre aree dedicate agli amici a quattro zampe, in Piazzale De Lauzieres  e all’interno del parco di Villa 
Mascolo, rappresentano un modello virtuoso. Non sono semplici spazi di svago, ma luoghi strutturati per 
favorire educazione, socializzazione e monitoraggio. 
Intendiamo investire ulteriormente nella loro manutenzione, innovazione e, laddove possibile, nella 
creazione di nuovi spazi dedicati, affinché diventino sempre più punti di riferimento per cittadini e animali. 

Il Canile Dinamico: moderno, accogliente, in house 
È in fase di avvio il nostro Canile Dinamico, un progetto strategico e innovativo. Non un luogo di semplice 
ricovero, ma una struttura moderna, accogliente e all’avanguardia, lontana dall’idea del “canile lager”. 
La gestione sarà condivisa da Amministrazione e Associazioni animaliste, permettendoci di interrompere le 
costose convenzioni con canili di altre città, con un significativo risparmio economico e una maggiore 
efficienza. Considerati i numeri già virtuosi del nostro territorio, la struttura potrà anche accogliere cani 
provenienti da altri comuni, generando un impatto positivo a livello comprensoriale. 

Oasi feline e convivenza urbana 
Sul fronte delle colonie feline, il lavoro svolto è stato eccellente: quasi totale sterilizzazione delle colonie 
presenti sul territorio, un risultato che rappresenta un vero record per una città del Mezzogiorno. 
Le colonie sono seguite e monitorate grazie alla collaborazione costante con volontarie e volontari che 
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operano in sinergia con l’amministrazione. Questo modello di coordinamento ha garantito controllo, tutela 
e serenità per i cittadini. 
Il prossimo passo sarà la realizzazione di vere e proprie oasi feline: spazi puliti, igienicamente decorosi e 
integrati nel tessuto urbano. Non semplici punti di alimentazione, ma luoghi simbolici di convivenza tra 
uomo e animale. 

Welfare e servizi alla persona   
Rafforzamento della rete dei servizi sociali 
Uno degli obiettivi principali è stato il potenziamento della governance dei servizi sociali, attraverso il coor-
dinamento tra istituzioni, servizi sanitari e realtà del territorio. 
Sono stati rafforzati: 
• i tavoli di programmazione territoriale e l’integrazione socio-sanitaria; 
• il coinvolgimento della cittadinanza e delle associazioni; 
• la collaborazione con il Terzo Settore, attraverso strumenti di coprogettazione e cogestione. 
Questo modello di amministrazione condivisa ha permesso di costruire un welfare locale più efficace, 
partecipato e vicino ai cittadini. 

Contrasto alla povertà e sostegno alle famiglie 
Particolare attenzione è stata dedicata al contrasto delle nuove povertà e delle situazioni di esclusione 
sociale. 
Tra le principali azioni: 
• interventi di sostegno economico alle famiglie in difficoltà; 
• programmi di inclusione sociale e lavorativa attraverso tirocini e percorsi formativi; 
• distribuzione di beni alimentari alle famiglie fragili; 
• contributi per il sostegno all’abitazione e ai canoni di locazione. 
In collaborazione con il Banco Alimentare Campania è stato realizzato il progetto “Condividere i bisogni per 
condividere il senso della vita”, che sostiene centinaia di famiglie del territorio. 

Politiche per l’infanzia e la genitorialità 
Grande attenzione è stata dedicata alle politiche per l’infanzia e al sostegno delle famiglie. 
Tra i progetti più significativi: 
Progetto “I Primi 1000 Giorni”, premiato nel 2024 al Cresco Award, che sostiene le donne in gravidanza, i 
neogenitori e i bambini fino ai due anni di vita attraverso servizi di consulenza, supporto psicologico, 
incontri tematici e attività educative. 
Rivisitazione Progetto “Baby Screening – Prevenzione KM0”, realizzato con i pediatri del territorio e l’ASL, 
che promuove la prevenzione e gli screening pediatrici precoci, attribuendo alla ASL l’intera organizzazio-
ne.
Un importante risultato è stato inoltre l’apertura del primo Nido Comunale, servizio fondamentale per lo 
sviluppo dei bambini e per il sostegno alle famiglie.

Salute e prevenzione 
L’Amministrazione ha promosso iniziative di prevenzione sanitaria rivolte in particolare ai più giovani. 
Tra queste il progetto “Portici Cuore”, che ha consentito di effettuare screening elettrocardiografici gratui-
ti agli alunni delle scuole primarie, favorendo l’individuazione precoce di eventuali patologie cardiache. 
La continuità e la possibilità di implementare ancor di più la rete di servizi alla persona rappresenta una 
concreta e necessaria  finalità della nuova amministrazione.  

Inclusione delle persone con disabilità 
Sono stati realizzati numerosi interventi per favorire autonomia, integrazione e qualità della vita delle 
persone con disabilità, tra cui: 
• assistenza domiciliare sociale e sociosanitaria; 
• centri diurni e servizi di socializzazione; 
• assistenza scolastica specialistica; 
• contributi per il trasporto verso i centri di riabilitazione. 
Sono stati inoltre attivati progetti specifici per bambini con disturbo dello spettro autistico, con attività 
psicoeducative rivolte ai minori e alle loro famiglie. 

Servizi per minori e giovani 
L’Amministrazione ha promosso interventi educativi e sociali per favorire la crescita e l’inclusione dei più 
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giovani, tra cui: 
• centri polifunzionali per minori; 
• servizi di educativa territoriale e domiciliare; 
• attività socio-educative e sportive; 
• progetti di contrasto alla dispersione scolastica. 
Tra le iniziative innovative si segnala il Progetto Coro di Portici, che valorizza giovani talenti musicali prove-
nienti da contesti di disagio sociale. 

Sostegno alla famiglia 
La famiglia rappresenta il cuore della comunità. Per questo è stato potenziato il Centro per la Famiglia, che 
offre servizi di sostegno alle relazioni familiari, mediazione familiare e tutela dei minori. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla promozione della bigenitorialità nei casi di separazione, al 
sostegno all’affido familiare e alla tutela dei bambini. 

Nuove priorità per i diritti dei cittadini e dei consumatori 
La nuova amministrazione intende rafforzare il ruolo delle politiche pubbliche nella tutela dei diritti sociali 
ed economici dei cittadini attraverso alcune azioni strategiche:
* Transizione digitale inclusiva dei servizi pubblici, riducendo il divario digitale e garantendo accessibilità 
anche a persone con disabilità e fasce fragili, anche in vista dell’uso dell’IA nella PA.
* Carte dei Servizi partecipate, redatte con le associazioni dei consumatori (art. 2, comma 461, Finanziaria 
2007) per migliorare trasparenza e qualità dei servizi pubblici.
* Contrasto a sovraindebitamento e povertà (assoluta, energetica e idrica) tramite educazione finanziaria, 
microcredito e sostegno alle famiglie vulnerabili, con introduzione dei consumi minimi di cittadinanza per 
acqua, luce e gas.
* Prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo patologico con campagne informative, controlli sulle distanze 
dai luoghi sensibili e percorsi di reinserimento sociale.
* Catasto digitale degli attraversamenti pedonali per migliorare sicurezza urbana e accessibilità, soprattut-
to per le persone con disabilità.
* Istituzione della Consulta delle Associazioni dei Consumatori (AACC) per rafforzare partecipazione civica 
e tutela dei diritti dei cittadini nei servizi pubblici.

Contrasto alla violenza di genere 
L’Amministrazione ha rafforzato la rete di protezione per le donne vittime di violenza attraverso: 
• il Centro Antiviolenza; 
• la casa rifugio “Casa delle Donne – Donna Elvira”, realizzata in un immobile confiscato alla criminalità orga-
nizzata. 
Questi servizi garantiscono accoglienza, protezione e percorsi di supporto e autonomia. 
Volgendo lo sguardo al momento storico attuale appare imprescindibile non attivare ulteriori misure a 
sostegno delle donne vittime di violenza.  

Servizi per anziani e persone fragili 
Per garantire dignità e qualità della vita agli anziani sono stati potenziati: 
• servizi di assistenza domiciliare; 
• assistenza domiciliare integrata sociosanitaria; 
• assegni di cura per persone non autosufficienti. 
L’obiettivo è consentire agli anziani di continuare a vivere nel proprio ambiente familiare, mantenendo 
relazioni e autonomia. 
Accanto al rafforzamento dei servizi, è fondamentale promuovere spazi di aggregazione e socialità, diffusi 
nei quartieri e facilmente accessibili, che possano diventare punti di riferimento per la comunità anziana. 
Luoghi vivi in cui incontrarsi, partecipare ad attività culturali e ricreative, contrastare la solitudine e favorire 
l’invecchiamento attivo.
In questa direzione, si intende valorizzare i centri esistenti e promuovere nuove iniziative in collaborazione 
con associazioni e realtà del territorio, favorendo anche momenti di incontro tra generazioni, per rafforzare 
il senso di comunità e non lasciare indietro nessuno.

Innovazione e inclusione sociale 
Tra i progetti più innovativi il Comune di Portici ha attivato: 
il Progetto “INtegra”, rivolto alle persone senza dimora e a rischio di grave marginalità sociale, con servizi di 
pronto intervento sociale, accompagnamento ai servizi e programmi di autonomia abitativa. 
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il Programma “Campania Welfare”, che promuove percorsi di formazione, inclusione sociale e inserimento 
lavorativo per soggetti svantaggiati. 
L’obiettivo è rafforzare e ampliare queste esperienze, costruendo una rete stabile di interventi che metta 
sempre al centro la persona e i suoi bisogni.
La coalizione intende investire in politiche sociali capaci non solo di rispondere all’emergenza, ma di creare 
opportunità concrete di autonomia, dignità e inclusione, con particolare attenzione ai giovani, alle fragilità 
e a chi rischia di restare indietro.
In questo quadro, sarà promossa l’attivazione di borse lavoro dedicate a persone nello spettro autistico, 
finalizzate a favorire percorsi di autonomia e inserimento nel mondo del lavoro, in collaborazione con 
imprese, cooperative e realtà del territorio.
L’obiettivo è costruire opportunità reali e sostenibili, valorizzando le capacità di ciascuno e accompagnan-
do le persone e le loro famiglie verso un percorso di inclusione stabile e duraturo.
Il Comune di Portici è inoltre protagonista della seconda edizione del progetto Turismo BalneAbile, finan-
ziato dalla Regione Campania, con l’obiettivo di rendere il litorale cittadino sempre più accessibile e inclusi-
vo. Il progetto prevede il miglioramento delle infrastrutture balneari attraverso percorsi senza barriere, 
servizi igienici e docce accessibili, passerelle per l’arenile, spogliatoi, sistemi di orientamento per ipoveden-
ti, piattaforme dedicate e ausili per l’ingresso in acqua. Sono inoltre previsti servizi di assistenza con perso-
nale formato e quattro tirocini di inclusione lavorativa per persone con disabilità. L’iniziativa si inserisce nel 
più ampio progetto di riqualificazione del waterfront avviato dal 2018, che ha portato alla realizzazione del 
Parco a Mare e di spiagge attrezzate come quella delle Mortelle. Il progetto punta a offrire un’esperienza 
turistica completa e inclusiva, favorendo socialità, attività sportive e culturali, e promuovendo una rete 
territoriale tra enti pubblici, operatori turistici e terzo settore. 
Parallelamente, il Comune di Portici è impegnato nella realizzazione di un Polo per l’Infanzia finanziato 
dalla Regione Campania nell’ambito del sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni. Il progetto 
prevede la creazione di una struttura educativa innovativa che integri nido e scuola dell’infanzia in un unico 
percorso pedagogico, ampliando l’offerta di servizi soprattutto per la fascia 0-3 anni. L’intervento, sostenu-
to anche da fondi europei PR FESR Campania 2021-2027 e progettato secondo criteri di sostenibilità 
ambientale, mira a promuovere il benessere dei bambini, sostenere le famiglie e favorire la continuità 
educativa. L’iniziativa rappresenta un investimento strategico per ridurre le disuguaglianze fin dall’infanzia 
e costruire una comunità più inclusiva ed equa. 

Politiche per i giovani  
Un’attenzione specifica sarà dedicata al mondo giovanile, anche in coerenza con i principi della Carta Euro-
pea dei Giovani e del Libro Bianco della Gioventù.  
Si intende:  
• confermare le politiche giovanili intraprese con la conferma del Forum Comunale della Gioventù, offrendo 
ai ragazzi ulteriori spazi liberi di confronto, progettazione e partecipazione;  
• creare occasioni strutturate di dialogo tra giovani ed enti locali, affinché possano formulare proposte e 
contribuire alle scelte pubbliche;  
• favorire la concertazione tra associazioni e organizzazioni giovanili, sostenendone la partecipazione attiva 
alla vita civile e democratica;  
• formare all’Opera Pio Sannino e Villa Fernandes un Centro Giovanile Polifunzionale, dei quali luoghi di 
produzione culturale, laboratori urbani giovanili, eventi e manifestazioni ideati e promossi dai giovani, 
nonché promuovere la nascita di una “radio cittadina” come strumento di espressione e integrazione 
multietnica.  

Giovani e lavoro  
Per facilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro si prevede di realizzare partenariati con Enti di 
Formazione e con la Regione Campania e con le Università:  
• l’attivazione di master e percorsi per l’autoimprenditorialità;  
• la creazione di un Osservatorio territoriale dei giovani;  
• la realizzazione di un incubatore d’impresa;  
• l’istituzione di un fondo comunale rotativo per le start-up, in sinergia con il sistema universitario presente 
sul territorio.  
• sostegno reciproco tra famiglie, promuovendo forme di auto-mutuo-aiuto, ascolto e diffusione di infor-
mazioni utili;  
• favorire la conciliazione tra responsabilità familiari e lavoro, in particolare per le donne con carichi di cura, 
anche attraverso servizi di counseling e orientamento professionale;  
• rafforzare il collegamento tra il mondo della scuola e la rete territoriale dei servizi per i minori, potenziando:  
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a. a. il servizio di tutoraggio educativo;  
      b. l’assistenza domiciliare a sostegno della famiglia e della genitorialità (bilancio di competenze per le 

donne, ludoteca per i minori);  
        c. il sostegno scolastico alle famiglie in difficoltà, per contrastare dispersione e inadempienza;  
        d. i servizi di ascolto, informazione e sensibilizzazione rivolti agli immigrati.  

Accessibilità, mobilità e trasporto 
Il miglioramento dell’accessibilità sarà perseguito attraverso:  
• la realizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità, tra cui il nuovo Porto già realizzato e la DARSENA 
previsti a ridosso del museo di Museo Nazionale Ferroviario di Pietrarsa;
• la razionalizzazione e l’integrazione delle infrastrutture esistenti, come le stazioni della linea ferroviaria 
costiera da riconvertire in metropolitana regionale e il sistema di mobilità ecocompatibile per la risalita al 
Vesuvio da Portici ed Ercolano;  
• la connessione pedonale e funzionale dei diversi nodi della mobilità, compresi autostrada, stazioni della 
Circumvesuviana e della metropolitana costiera, e dei principali poli di attrazione turistico-culturale.  
La nuova amministrazione concentrerà le proprie energie su tre macro-aree, valorizzando il lavoro già 
avviato dalla precedente giunta:  
1. Gli assi storici come tracciati della rigenerazione urbana – percorsi che connettono il centro storico e i 

quartieri, rafforzando identità e funzionalità urbana.  
2.    La trasversale delle nuove attrezzature urbane per sport e tempo libero – infrastrutture a servizio della 
comunità e dei visitatori, promuovendo attività culturali, sportive e ricreative.  
3.    La riconquista dello spazio urbano lungo la fascia costiera – valorizzazione del lungomare e delle aree 
portuali per la fruizione pubblica e turistica.  
Tutte e tre le aree saranno attraversate da un nuovo sistema di trasporto pubblico ecocompatibile, in 
grado di integrare pienamente la linea ferroviaria della Circumvesuviana e di trasformare la linea ferrovia-
ria delle FFSS in una metropolitana leggera ad alta frequenza, capace di collegare rapidamente l’asse 
Salerno–Napoli.  

Obiettivi del sistema di trasporto  
Il nuovo sistema di trasporto pubblico risponde a due esigenze fondamentali:  
• Connettere i principali nodi infrastrutturali a supporto della fruizione turistica;  
• Ridurre l’uso del trasporto privato, contribuendo a decongestionare il traffico e a migliorare la mobilità 
urbana.  
I nodi infrastrutturali strategici includono:  
• le stazioni esistenti e di progetto della metropolitana regionale costiera e della Circumvesuviana: Pietrar-
sa, Viale Camaggio, Via Gianturco, Via Libertà e Bellavista;  
• le vie del mare, con l’approdo della metropolitana del mare al Granatello (che ospiterà anche il porticciolo 
turistico) e il previsto approdo di Pietrarsa;  
• il grande nodo di scambio realizzato presso il nuovo svincolo autostradale Portici–Ercolano.  
Il nuovo sistema di trasporto pubblico mira a garantire una mobilità trasversale lungo la linea di costa, 
offrendo un’alternativa alla tradizionale linearità infrastrutturale. Questo sistema sarà progettato per 
integrarsi con le nuove esigenze di connessione paesistica, ecologica e infrastrutturale in un territorio 
fortemente urbanizzato, mediante soluzioni progettuali contemporanee e innovative.  
Il tracciato ipotizzato attraversa e valorizza una serie di risorse ambientali, storiche e funzionali, comprese 
alcune di nuova realizzazione, potenziandone le relazioni. In tal modo, il sistema rappresenta anche 
un’opportunità per creare nuove centralità urbane e rivedere le gerarchie funzionali esistenti, favorendo la 
rivitalizzazione soprattutto delle aree periferiche oggi meno sviluppate.  
 
Igiene Urbana 
Portici è stata, come noto, l’unica città della provincia di Napoli e tra quelle dell’intera Campania a non 
subire i disagi legati all’emergenza rifiuti.
Ciò è stato possibile grazie a una gestione accorta e coraggiosa del problema da parte dell’amministrazi-
one comunale, che ha operato su due fronti:  
1. individuando sul territorio siti provvisori di stoccaggio dei rifiuti;  
2.    promuovendo in maniera massiccia la raccolta differenziata.  
Negli anni, la gestione del servizio di igiene urbana ha continuato a rappresentare un’eccellenza per la città.  
La nuova amministrazione intende confermare la gestione pubblica del servizio, nell’ambito degli accordi 
con l’ATO3, che vede la società pubblica Leucopetra S.p.A. al centro della riorganizzazione del servizio di 
raccolta del sub-ambito di cui fa parte il Comune di Portici.  
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Sport 
L’obiettivo è interconnettere tutte le strutture sportive e ricreative della città in un unico disegno strategico, 
attraverso una gestione unitaria e partecipata.  
Le strutture da considerare includono:  
• piscina comunale;  
• stadio;  
• palazzetto dello sport;  
• nuove attrezzature e impianti di via Dalbono;  
• zone di tempo libero nelle proprietà comunali e nel parco a mare;  
• palestre scolastiche.  
Questa rete di strutture, soprattutto per i giovani, offrirà opportunità per il tempo libero e per la salute, 
contribuendo al recupero della socialità e del benessere della comunità.  
Attualmente sono in corso lavori di ristrutturazione e adeguamento alle norme di sicurezza per:  
• Stadio S. Ciro;  
• Stadio Cocozza;  
• Palazzetto dello Sport.  
Trasversale delle nuove attrezzature urbane per lo sport e il tempo libero  
• Il progetto mira a interconnettere in un unico disegno strategico tutte le attrezzature e gli impianti 
presenti sul territorio, attraverso una gestione unitaria e partecipata. L’obiettivo è creare una rete integrata 
che valorizzi le strutture esistenti e ne faciliti l’accesso ai cittadini.  
• Le principali strutture coinvolte includono:  

        - Piscina comunale  
        - Stadio e palazzetto dello sport  
        - Nuove attrezzature e impianti di via Dalbono  
        - Zone di tempo libero nelle proprietà comunali e nel Parco a Mare  
        - Palestre scolastiche  

• Queste strutture saranno collegate da ampi spazi fruibili, con particolare attenzione ai giovani, per offrire 
opportunità di sport, svago e salute. Il progetto punta a favorire il recupero della socialità e del benessere, 
rafforzando il legame tra comunità e territorio.  
 
Scuola, Formazione e Ricerca  
• Edifici scolastici e adeguamento strutturale:
Negli ultimi anni, la quasi totalità degli edifici scolastici comunali è stata ammodernata e ristrutturata, con 
interventi di adeguamento antisismico.
La nuova Amministrazione si impegna a completare i lavori in corso e a proseguire nel miglioramento 
continuo delle strutture, garantendo ambienti sicuri, moderni e adeguati a sostenere un’offerta formativa 
di qualità, dalle scuole dell’infanzia fino alla secondaria di primo grado.

• Verde scolastico e qualità degli spazi esterni:
Particolare attenzione sarà dedicata al verde delle scuole, attraverso interventi di riqualificazione e valoriz-
zazione delle aree esterne, in continuità con le attività già avviate nei precedenti mandati.
L’obiettivo è trasformare questi spazi in luoghi curati, accoglienti e funzionali, promuovendo al tempo 
stesso una cultura del verde e del rispetto dell’ambiente tra le nuove generazioni.
In questa direzione, si favoriranno partenariati con associazioni, realtà del territorio e soggetti privati per la 
cura e valorizzazione del verde scolastico, migliorandone la qualità estetica e la fruibilità e rafforzandone il 
legame con la comunità.

• Risorse e sostegno alle scuole:
Nonostante i tagli progressivi di risorse da parte del governo nazionale di Centro Destra, il compito prima-
rio dell’istituzione locale resta fornire strutture, mezzi e logistica per sostenere e qualificare l’offerta formati-
va pubblica.
Si propone la creazione di un fondo comunale a disposizione delle singole scuole, destinato a contribuire 
alle spese per la realizzazione dei P.O.F., garantendo piena autonomia didattica agli Istituti.
Il Comune affiancherà le scuole nella ricerca di finanziamenti sovracomunali e sponsorizzazioni per proget-
ti educativi.  

• Programmi educativi:
L’Amministrazione Comunale intende promuovere, in particolare nelle scuole dell’obbligo, programmi di:  

       educazione alla salute (campagne antifumo, prevenzione di AIDS, anoressia, bulimia, ecc., con fondi statali 
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ex legge 112/98, D.L. 15.1.02, DPR 275/99);  
        - educazione stradale (per conseguimento del patentino ciclomotori, fondi D.L. 9/02);  
        - educazione alla legalità (in collaborazione con associazioni locali);  
        - educazione alla lettura, con rilancio della biblioteca cittadina e progetto di biblioteca tematica sulla storia 

e tradizione borbonica nonché come spazio centrale di aggregazione culturale, aperto a tutte le fasce d’età.
Si intende promuovere, rafforzando e ampliando il percorso già intrapreso, un sistema diffuso della lettura, 
con iniziative nelle scuole, nei quartieri e negli spazi pubblici, creando occasioni di incontro, confronto e 
partecipazione.

Particolare attenzione sarà dedicata a:
• progetti di lettura per bambini e giovani;
• collaborazioni con scuole, associazioni e realtà del territorio;
• connessione tra biblioteca comunale e biblioteche scolastiche, per creare una rete integrata della lettura, 
condividere risorse, promuovere attività comuni e avvicinare i più giovani alla lettura in modo continuativo;
• creazione di spazi tematici e innovativi all’interno della biblioteca;
• iniziative di “lettura diffusa” come biblioteche di quartiere, punti libro e scambi di libri.
L’obiettivo è rendere la lettura una pratica quotidiana e accessibile, capace di rafforzare il senso di comunità 
e stimolare pensiero critico e partecipazione.
• Attività extra-curriculari:

Si prevede di realizzare momenti culturali extra-curriculari per gli alunni delle scuole elementari, 
con obiettivi multipli:  

        a.Recuperare spazi altrimenti preclusi ad attività culturali;  
        b.  Coinvolgere le associazioni locali nel processo educativo;  
        c. Offrire una formazione globale che comprenda anche le arti;  
         d. Migliorare la qualità della vita dei genitori lavoratori attraverso attività di post-accoglienza integrate con 

la pre-accoglienza prevista dalle politiche sociali per i minori.  
• Sicurezza e regolazione del traffico:
Il Centro Sinistra si impegna a garantire la presenza della Polizia Municipale davanti alle scuole negli orari 
di ingresso e uscita, assicurando sicurezza e migliore regolazione del traffico.  
In continuità con quanto realizzato nella consiliatura precedente, si conferma l’attenzione verso progetti 
già avviati per la formazione e la sicurezza scolastica. 

 Rilancio del progetto “Portici Campus”
Il progetto dovrà essere ripreso e ampliato per:  

        - recuperare il baricentro culturale e scientifico della città;  
        - rafforzare i legami tra area di ricerca e realtà locale;  
        - garantire maggiore visibilità nazionale e internazionale;  
        - rilanciare l’immagine culturale e scientifica di Portici.  

Visione integrata:
“Portici Campus” sarà un progetto integrato di sviluppo, con attenzione a requisiti ambientali, produttivi e 
turistici, conferendo a Portici l’identità di un CAMPUS unico e distribuito territorialmente, dove innovazio-
ne, formazione e sviluppo economico siano pienamente interconnessi.   
Portici Campus: Innovazione e Ricerca  
• Presenza scientifica sul territorio:
La città ospita Enti di ricerca di rilevanza nazionale, tra cui:  

        - la Facoltà di Agraria;  
        - ENEA;  
        - Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno;  
        - istituti del CNR;  
        - centri CAMPEC, CRIAI e CRIACQ.  

Queste strutture rappresentano un’opportunità significativa non solo in termini di indotto economico, ma 
anche per il prestigio culturale e scientifico della città.  
• Innovazione come motore di sviluppo:
La coalizione progressista riconosce nell’innovazione il motore principale della crescita del territorio e 
intende:  

        - sviluppare un’economia della conoscenza e dell’apprendimento;  
        - promuovere politiche efficaci di Ricerca e Sviluppo tecnologico;  
        - valorizzare la presenza scientifica sul territorio come volano per nuove iniziative imprenditoriali.  
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Sistema innovativo a rete:
“Portici Campus” dovrà evolvere come organizzazione reticolare (“network”), basata sulla cooperazione tra 
enti di ricerca, imprese e scuole, con l’obiettivo di:  

        - sviluppare nuove tecnologie e prodotti;  
        - trasformare conoscenze scientifiche in risorse produttive economicamente vantaggiose;  
        - rafforzare la qualità dell’offerta formativa.  

• Ruolo dell’Osservatorio territoriale:
La coalizione progressista conferma l’impegno a valorizzare e rafforzare l’Osservatorio territoriale per la 
diffusione della cultura scientifica e tecnologica, promuovendo l’innovazione sul territorio e moltiplicando 
le relazioni tra ricerca, imprese e cittadini.  

Legalità e Sicurezza Urbana  
• Impegno contro la criminalità organizzata:
L’Amministrazione Comunale di Portici è stata in prima linea nella lotta alla criminalità organizzata e inten-
de continuare a mantenere la massima attenzione su questo fronte.  

• Videosorveglianza:
È stato ripristinato il sistema di videosorveglianza sul territorio, con oltre 200 telecamere funzionanti. La 
nuova amministrazione prevede di ampliare ulteriormente il sistema, anche attraverso la realizzazione di 
una sala di controllo centralizzata per un monitoraggio più efficace.  

• Corpo dei Vigili Urbani:
Il corpo dei Vigili Urbani è stato potenziato e ammodernato, garantendo maggiore presenza sul territorio e 
capacità di intervento.  

• Orientamento programmatico:
La sicurezza urbana, il rispetto delle regole e il contrasto alla malavita costituiscono criteri guida di tutta 
l’azione amministrativa, a cui sono orientate tutte le proposte programmatiche.  

• Collaborazione istituzionale:
L’Amministrazione manterrà la massima collaborazione con il Prefetto per il controllo delle cosiddette 
“zone rosse” istituite su richiesta del Comune, garantendo interventi mirati e coordinati.  

• Protezione Civile e reti territoriali:
Un ruolo centrale sarà a�dato al servizio di Protezione Civile, potenziando in particolare la reperibilità H24. 
Saranno coinvolte stabilmente tutte le strutture già presenti sul territorio e dotate di competenze specifiche, 
tra cui:

        - Associazione Nazionale Carabinieri;  
        - Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in congedo;  
        - Croce Rossa Italiana.  

• Finanziamenti e progetti:
Tutti i canali di finanziamento regionali, nazionali e comunitari saranno attivati per incentivare progetti 
volti allo sviluppo dei servizi di sicurezza territoriale.  

Tutela della Salute  
• Servizi ospedalieri e specialistici:
Il solo Poliambulatorio, unica struttura specialistica di base, non è sufficiente a garantire prestazioni sanita-
rie adeguate. Portici necessita di un aumento della qualità delle prestazioni sanitarie e di una presenza 
pubblica più forte del servizio sanitario locale.  

• Progetti in corso:
La ASL NA 3 ha programmato con la Regione Campania e importanti interventi, tra cui la Casa di Comunità
HUB in via Libertà ed un Ospedale di comuinità-Casa di Comunità nella struttura di via Arlotta-via Naldi con
le procedure di completamento per l’acquisizione di ulteriori aree coperte.
Nell’ambito dell’utilizzo di nuovi spazi la ASL garantirà il potenziamento dell’Unità Operativa Materno Infantile 
( già Consultorio Familiare) con servizi dedicati alla tutela dei bambini, della maternità e delle famiglie.

12



13

• Integrazione socio-sanitaria:
È essenziale un confronto continuo tra Amministrazione Comunale e ASL per definire strategie coordinate, 
integrando politiche sanitarie, sociali e territoriali, per garantire una piena integrazione socio-sanitaria.  
• Salute pubblica e ambiente:
Il programma di sviluppo della città, volto al recupero dei litorali, alla realizzazione di infrastrutture sociali, 
alla riconversione di edifici e opifici fatiscenti e alla creazione di nuove aree verdi, ha come obiettivo prima-
rio anche la tutela della salute pubblica e dell’ambiente, contribuendo allo sviluppo sostenibile della città.  

Commercio  
• Rilancio del settore commerciale:
Ogni progetto di sviluppo e riassetto del territorio deve prevedere il rilancio delle attività commerciali, 
ancora oggi uno dei settori trainanti dell’economia di Portici.  
• Sicurezza e legalità:
Il rilancio commerciale passa attraverso il ripristino della sicurezza urbana e il rispetto della legalità, contra-
stando abusi che rallentano lo sviluppo.
È necessario un più diffuso presidio delle Forze dell’Ordine, con programmi di controllo del territorio per 
garantire la sicurezza dei commercianti e il rispetto delle norme vigenti.  
• Politica del credito e sostegno alle imprese:
Vanno promosse forme di finanziamento sicure e trasparenti, ad esempio tramite il Consorzio Fidi, per 
allontanare il rischio di usura.
L’attuazione del Piano Regolatore Commerciale è determinante per lo sviluppo delle attività sul territorio.  
• Promozione e formazione:
La Coalizione di Centro Sinistra intende:  

        - promuovere le iniziative commerciali con eventi di richiamo e sponsorizzazioni a livello nazionale e internazionale;  
        - realizzare percorsi di formazione e aggiornamento per gli operatori commerciali, organizzati insieme alle 

associazioni di categoria.  
• Eventi artistici e culturali:
Manifestazioni artistiche e attività ludico-culturali devono essere strumenti di promozione dei commer-
cianti, incentivando la vendita dei prodotti locali e aumentando l’attrattività della città.  
• Aree mercatali e ambulantato:
Le aree mercatali devono essere razionalizzate e riqualificate, valorizzando l’esperienza positiva dei merca-
tini decentrati.
L’ambulantato va tutelato come attività produttiva diffusa, utile anche ai cittadini, ma va protetto da ogni 
forma di abusivismo, che genera concorrenza sleale, rischi igienico-sanitari, occupazione abusiva di suolo 
pubblico e disagi alla mobilità pedonale.  

CONCLUSIONI  
Il programma che il candidato a sindaco Claudio Teodonno e la coalizione progressista propongono all’atten- 
zione delle elettrici e degli elettori di Portici trova le sue radici nell’azione amministrativa fin qui svolta 
dall’amministrazione uscente.
La proposta di sviluppo e di governo del territorio è sinteticamente contenuta nel presente documento program- 
matico e compiutamente illustrata nel Documento di Orientamento Strategico (DOS), elaborato dall’ammini-
sta- zione comunale e alla base dell’azione che la prossima amministrazione dovrà mettere in campo. Il 
centro-sinistra, tuttavia, è consapevole che accanto ai grandi progetti è necessario realizzare anche un’attività 
ordinaria, capace di garantire quotidianamente una vita cittadina ordinata e in grado di rispondere ai bisogni 
primari della comunità.
In questo senso, e con la consapevolezza di aver operato nel migliore dei modi con l’amministrazione Cuomo per 
servire i cittadini, e il candidato TEODONNO e la coalizione progressista assicurano il massimo impegno per 
essere vicini alla popolazione e per soddisfare al meglio le loro esigenze e aspettative nei confronti dell’ente 
comunale, con particolare attenzione alle fasce più deboli ed emarginate.
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